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Note Legali: 

 

La rivista online “DONNE DI OGGI - BUSINESS & LIFE”, è un magazine 

settimanale, iscritto al n. 48/2022 del Registro Stampa del Tribunale di Roma dal 12 

aprile 2022. 

E’ di proprietà della Rid 968 srl con sede legale in Roma, 00135, Via 

operativa in Roma, via Città di Cascia, 8, P. IVA 15232471001, REA RM 1577400, 

iscritta al ROC al n. 38051. 

E’ pubblicata sul sito www.rid968.com 

 

Editrice: Michelle Marie Castiello 

Direttore responsabile: Janet De Nardis 

Collaboratori rivista: Francesca Silvi  

Amministrazione: Angela Fernandez  

Legale: Avv. Stefania de Bellis 

Grafica: Service Point Grafica srls 

Foto: Fabrizio Vinti 

 

 

Info

Le foto presenti su Donne di Oggi Business & Life sono in larga parte prese da internet
e quindi valutate di pubblico dominio.
Chiunque riconosca una foto di sua proprietà può segnalarla alla redazione.

rmativa Privacy sito www.rid968.com 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679, Titolare 

del trattamento è la Rid 968 srl, in persona del legale rapp.te Michelle Marie Castiello 

(C.F. CSTMHL83D66H501R), con sede legale in Roma, 00135, Via della Farnesina 330

, 

 

e-mail direzione@rid968.com; indirizzo PEC: rid968@legalmail.it, contatto whatsapp 

e sms al numero: 3387000201 

 

della Farnesina 330 e sede
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CONTATTI

Michelle Marie Castiello 
Ceo&Editor 

+39 3357008001 
direzione@rid968.com 

 
Janet De Nardis 

Capo Redattrice 
+39.0636300630 
info@rid968.com

 
Francesca Silvi

Redazione 
redazione@rid968.com 

Angela Fernandez 
Amministrazione e Segreteria 

+39 339 4657203
amministrazione@rid968.com 

 
Avv. Stefania De Bellis 

Resp. Legale 
+39 327 7034243 

stefania.debellis@dblpartners.it

Dirette (+39) 338 700 02 01

Tel (+39) 06 36 30 06 30

Email: info@rid968.com

HAI MAI PENSATO DI FARE
PUBBLICITÀ IN UNA RADIO UNICA NEL SETTORE?

Un modo efficace di promuoversi con
interventi dal vivo, contenuti redazionali, citazioni,

spot, eventi, social & digital.



La nostra editrice Michelle Marie Castiello è una talent scout che 
mira ad esaltare prodotti e attività di eccellenza inserendoli nelle 
trasmissioni che permettono la massima contestualizzazione e 
valorizzazione.
Dalle mamme al green, dalo sport all’attività olistica, dal mondo 
culinario alla nutrizione insieme a tantissime altre realtà, per 
scegliere il modo migliore per promuovere la propria attività.
RID 96.8 FM nasce dall’esperienza quarantennale di Radio 
Incontro Italia. Un connubio di successo che rende RID 96.8 
una realtà unica, basata sulla passione di professionisti che 
scelgono la radio per parlare al grande pubblico.

ARRIVA LA

visita il sito per scoprire le nostre
PROMOZIONI per i tuoi SPOT

è tempo di ascoltare la tua voce!Alza il volume

Nuova Stagione

Virginia Imbriani, Christian Cacace, Nino Fallo, Beba Ramos

ON AIR
tutti i lunedì

alle ore 12:00 alle 14:00

con Sempre più in forma FIT

IL NOSTRO PALINSESTO

MORNING SMILE

tutti i giorni
dalle ore 06:00
alle ore 08:00

A BOCCA APERTA
con Alessandro Giovannetti

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 08:00
alle ore 09:00

DONNE DI OGGI
Francesca Silvi e Valentina Olla

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 09:00
alle ore 12:00

SEMPRE + IN FORMA GREEN

con Barbara Molinaro

tutti i Martedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

Alessia Degli Angioli e Alessandro Ientile

tutti i Mercoledì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA HOLISTIC

SEMPRE + BUSINESS

con Lucia De Grimani

tutti i Venerdì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA NUTRITION
Stefania Santoro e Deborah Tognozzi con Marina Parrulli

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 14:00
alle ore 15:00

A PRANZO CON RID

INCIDENTALIS ARTE
con Janet De Nardis

tutti i Martedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

QUESTIONE DI PALLE
con Susanna Marcellini

LUCILLA & IMAS IN THE CITY
con Lucilla La Puma e Fabrizio Imas

tutti i Venerdì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

MANGIA, BEVI, AMA
con Alina Person e Vania Della Bidia con Marco Baldini

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 17:00
alle ore 18:30

MARCO MALE

tutti i Giovedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

tutti i Lunedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

tutti i Giovedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

SUNSET SESSIONS

tutti i giorni
dalle ore 19:30

in poi...

IL BELLO DELL'ETÀ
con Michela di Carlo

tutti i Sabato
dalle ore 10:00
alle ore 12:00

con Francesco Zardo

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 18:30
alle ore 19:30

MAMMO OGGI

SEMPRE + IN FORMA FIT
Virginia Imbriani, Christian Cacace,
Nino Fallo, Beba Ramos

tutti i Lunedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

IL SALOTTO DI RID
con Laura Pranzetti Lombardini

tutti i Mercoledì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00
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L’amore ai tempi del web: era il titolo di una serie di fashion film prodotti 
per il Digital Media Fest, correva l’anno 2013. Già in quell’occasione, era 
evidente che i sentimenti viaggiassero su equilibri inaff idabili , un po' 
come la rete internet delle nostre case. Siamo sempre più dipendenti da 
un messaggino, un cuoricino, un emoticon dedicato … Sembriamo tutti 
( o quasi) adolescenti frustrati, insicuri ed egoisti . Uno spettacolo poco 
edificante e un esempio di cattivo gusto per i nostri figli. Ci lamentiamo 

delle nuove generazioni così poco empatiche, sempre più “assenti” dalla realtà, isolate nelle 
dimensioni delle proprie camerette, ma a cena gli adulti sono i primi a tenere il cellulare accanto 
al piatto, a rincasare con una chiamata ancora in corso, ad avere profili social sempre aggiornati 
e patinati. Mi chiedo quanti miei coetanei accendano lo stereo per fare ascoltare ai propri figli 
Michael Jackson, i Beatles o la stessa Madonna. Quanti stiano trasferendo ai propri pargoli 
esperienze e ricordi, una cultura derivante dalla propria storia familiare. Penso ai film di Fantozzi, 
a Jonny Stecchino, a serie come Happy Days o Mia moglie è una strega. L’amore si costruisce 
sulla base di una narrazione fatta di esperienze condivisibili , su storie di rispetto e amore, o 
di frustrazione e ribellione, ma pur sempre esperienze e confronti. Cosa possono desiderare o 
condividere ragazzi abbandonati a loro stessi, o meglio al proprio device? L’amore è imbarazzo, è 
uno sguardo, è la ripetizione di un gesto già visto… L’amore è verso se stessi, verso i propri figli, 
fratelli e poi verso qualcun altro con cui condividere un’esistenza reale, non virtuale. Fermiamoci 
a rif lettere su quanto sbagliamo nei gesti quotidiani e ripartiamo dall’amore per l’unica cosa che 
conta davvero: le persone che abbiamo scelto nella nostra esistenza!

PAROLA AL DIRETTORE
UN PIZZICO DI NOI di Janet De Nardis 

PAROLA ALL'EDITORE
di Michelle Marie Castiello

Carissimi lettori , è arrivato febbraio il mese dell’amore e noi donne da 
sempre siamo molto sensibili a questo argomento. Vorrei fare una premessa: 
l’amore è molto cambiato nel tempo. L’amore visto come coppia, rapporto 
genitori-figli e amicizia. Le cose in passato erano vissute con una visione più 
a lungo termine, con dei principi che sono cambiati. Ciò non vuol dire che 
cambiare significhi peggiorare. L’amore ha mille sfaccettature e adesso siamo 
nel periodo in cui scendiamo difficilmente a compromessi e se lo facciamo chiediamo qualcosa in 
cambio, sempre. L’amore, quello del dare e basta è molto raro, questo perché siamo diventati tutti 
più egoisti . Il nostro benessere personale è davanti a quello familiare, per chi ha vissuto litigi 
in famiglia  ricordatevi sempre il detto: genitori sereni, f igli sereni. Fatta questa premessa, che 
purtroppo fa un po’ male, io sono la prima nel credere nell’amore vero, come per esempio quello 
del matrimonio voluto e non obbligato, un po’ hollywoodiano, ma reale, perché sognare è credere,  
soprattutto nell’amore, è la cosa più bella che ci sia. Compromessi , si perché ci sono famiglie 
allargate, singole e complicate. Il sogno può essere un viaggio, un progetto nel costruire qualcosa, 
un matrimonio, un figlio, un amore: senza progettualità, tutto questo è immaturo (beati i tempi 
della pubertà!!!). C’è poi un amore speciale che è quello tra genitori e figli. Quello è un amore unico, 
delicato, ma anche complicato. Forte e fragile al contempo e io sono felicissima di avere l’onore 
di viverlo tutti i giorni.  Insomma… non smetterò mai di credere nell’amore perché con il giusto 
rispetto, impegno e dedizione, ed un pizzico di amor proprio, ogni storia d’amore può crescere e 
andare avanti nel tempo. 
Vi auguro giornate piene di amore, la vostra #pinkeditor



9

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a
IN

D
IC

EPag.14  INTERVISTA A: CATE BLANCHETT.
 L'icona di eleganza e bravura del   
 cinema contemporaneo.

Pag.16 RUBRICA: GUIDA FACILE PER    
 IMPRENDITRICI COMPLESSE.
 Il vantaggio di essere una    
 lavoratrice autonoma.

Pag.17 RUBRICA: BUSINNES & SOUL.
 Intervista a Kyrahm.
 L'arte sostenibile che lascia il segno.

Pag.20 RUBRICA: IL BELLO DELL'ETÀ.
 Tatuaggio dopo i 40 anni.

Pag.21 RUBRICA: BANDO ALLE CIANCIE.
 Creiamo nuove opportunità di   
 aggregazione per i giovani.

Pag.22 RUBRICA: MAMME DI OGGI.
 Alla ricerca della maschera 
 perfetta.
 
Pag.23 RUBRICA: NIENTE PANICO - COME   
 SOPRAVVIVERE ALLA PATERNITÀ.
 Asilo: prima tappa per il mondo!

Pag.24 RUBRICA: UN TELEFONO CHE SALVA   
 LA VITA.
 Una casa per rinascere.

Pag.25 RUBRICA: DIAMO VOCE AL CUORE.
 Pluralità di bellezza.

Pag.26 RUBRICA: AID.
 Parliamo ai genitori:
 DSA, che fare?

Pag.27 RUBRICA: COMMA255.
 La vita è un carnevale
 in maschera?

Pag.28 RUBRICA: DIARIO DI SCUOLA.
 Preadolescenza e dintorni
 (dal punto di vista della scuola).

Pag.29 RUBRICA: MAMME GRENN.
 Cambiano gli imballaggi e    
 diventano più green.

Pag.32 RUBRICA: MAMME IN MUSICA.
 Perchè Sanremo è Sanremo.

Pag.33 RUBRICA: CIACK IN ONDA.
 Quando i romanzi diventano serie   
 TV.

Pag.34 INTERVISTA A: GIOVANNA SANNINO.
 La Carmela del "Mare Fuori",
 si racconta

Pag.36 RUBRICA: VITE CONNESSE.   
 Virtuale vs reale.

Pag.38 RUBRICA: QUESTIONE DI PALLE!
 Cabrini: un mito contemporaneo.

Pag.39 RUBRICA: QUESTIONE DI PALLE!
 Mourinho: quei 60 anni da special   
 one.

Pag.40 RUBRICA: FITNESS PER TUTTE.
 Body building per "costruire" il proprio  
 corpo.

Pag.41 RUBRICA: MISSAFE.
 Chiediamoci cos'è il PHA.

Pag.42 RUBRICA: L'OSTEOPATA RISPONDE.  
 Combattere l'otite!

Pag.43 RUBRICA: PILOLE DI SHANTI.   
 Yoga: sei buoni motivi per iniziare a   
 praticare.

Pag.44 RUBRICA: DONNE BELLE DENTRO
 E FUORI.  
 L'argento colloidale: un amico   
 invernale e non solo.

Pag.45 RUBRICA: L'ARTE DEL VIVERE BENE.
 Dormire bene aiuta a
 perdere peso?

Pag.46 RUBRICA: PLASTIC FREE.
 Meno sigarette: un mondo migliore!

Pag.48 RUBRICA: MANGIA, BEVI, AMA!  
 Torta al cioccolato e peperoncino.

Pag.50 RUBRICA: ESCI CON RID.
 Un febbraio di grandi opportunità.

Pag.53 RUBRICA - SOTTO IL SEGNO DI RID  
 Oroscopo piccante tra le    
 stelle - febbraio 2023

Pag.54  IL LOOK DI RID
 Valentina Olla, attrice e Speaker



LA CHIRURGIA 
ROBOTICA MAKO 
NEL TRATTAMENTO
DI PATOLOGIE
ORTOPEDICHE
Il Gruppo Villa Claudia mette al servizio dei pazienti 
il Mako: piattaforma robotica ad alta tecnologia per 
la chirurgia protesica in ortopedia, che si differenzia 
dalle tecniche attualmente utilizzate per la maggior 
precisione, l’accuratezza e la riproducibilità dell’atto 
chirurgico.

La chirurgia protesica robotica costituisce una 
soluzione innovativa, efficace e mininvasiva per quasi 
tutte le patologie degenerative ed è progettata per la 
protesizzazione di tutte le grosse articolazioni.

Il braccio robotico permette di riprodurre sul paziente 
ciò che il chirurgo ha pianificato con estrema precisione 
sul software, eliminando l’errore manuale.

Le immagini TC ricreano l’esatta anatomia del paziente e 
il chirurgo posiziona le protesi sul modello 3D valutando 
l’esatto posizionamento in modo dinamico e in base 
al movimento del paziente e al suo bilanciamento 
legamentoso.

L’alloggiamento di queste viene sagomato nell’osso 
da una fresa montata sul braccio robotico, mentre 
una telecamera a infrarosso traccia in tempo reale la 
posizione di ossa, robot e strumenti chirurgici, in modo 
che la correlazione tra reale e virtuale sia mantenuta 
senza dover immobilizzare il paziente.

Notevoli vantaggi per il paziente:
• tempi di degenza notevolmente minori rispetto  

alla tecnica tradizionale
• minor sanguinamento
• rischi più bassi di infezione post-operatoria
• tempi di recupero più rapidi
• migliore mobilità e qualità della vita rispetto  

ad un intervento più invasivo di protesi totale
• prolungamento della vita dell’impianto

Ovviamente questi benefici si ottengono non soltanto 
grazie al sistema robotico ma anche all’esperienza e 
all’abilità del chirurgo che lo utilizza.

W W W. G R U P P O V I L L A C L A U D I A . I T



VIVAI FLEMING

Via Dei Due Ponti, 61 - Roma - Tel. 06 33 40 587
www.vivai�eming.it

Piante stagionali e realizzazione giardini
Siamo specializzati nella realizzazione di giardini pubblici
e privati con progettazioni di giardini pensili,
impianti di irrigazione, architettura del paesaggio,
potatura di piante e di alberi ad alto fusto.

Arredo giardino e barbecu
Proponiamo mobili da esterno per l’arredo di giardini,
terrazzi e spazi verdi. All’interno del nostro vivaio potete trovare
i complementi d’arredo necessari per sfruttare al meglio
le possibilità del vostro giardino, e godervi il meritato relax.

orto fleming
Coltivazione e vendita diretta nell’angolo ortofrutta
all’interno del vivaio. Produciamo ortaggi di stagione a Km 0
e li raccogliamo tutte le mattina per voi!

CONSENGE A DOMICILIO e SHOP ONLINE
contattaci o visita il nostro sito e ordina comodamente da casa



Armocromia 26-27 febbraio
Make up sposa 26-27 marzo
Smokey eyes e Cut crease 16-17 aprile
Antiage e Camouflagle 14-15 maggio

Fotografico, Tv e Male make up 18-19 giugno
Moda, Stile e Sfilate 2-3 luglio
Esame finale

Corsi per
Make Up Artist

 Via Matteo Boiardo 17 00128 Roma RM - Pablo: 338.6475377 – 3396161251
www.faceplace.it - info@faceplace.it

Foto Credit: Raw Photo Stefano Silvestri - Design: Pixart Design LTD



L'ambiente è internazionale e mescola 
raffinatezza, semplicità ed ecletticità, 
sposando una filosofia cosmopolita, aperta a 
contaminazioni culturali e sociali. La musica 
dal vivo con jam session, sax e pianoforte a 
partire dal tardo pomeriggio accende 
l’atmosfera e come per magia un’energia vi 
porterà in epoche e luoghi lontani rapendo i 
vostri sensi.
Via Mario Dè Fiori 5

www.chezmoirome.it

A pochi passi da Piazza di Spagna in uno 
spazio innovativo dedicato all'arte 
contemporanea, nasce Chez Moi Rome, 
un intimo Cocktail & Lounge Bar in cui la 
dimensione artistica si presenta nelle sue 
molteplici declinazioni.
Qualità, stile e gusto accompagnano la 
preparazione dei nostri cocktail, molti di 
essi ispirati alla cucina molecolare, e la 
scelta dei nostri piatti realizzati con 
prodotti di alta gastronomia da abbinare 
ad un’accurata selezione di vini e 
champagne. Dai classici alle nuove 
creazioni, non mancano proposte home 
made originali e rivisitate come cocktail a 
base di champagne, rum, brandy, whisky 
e cognac arricchiti da spezie, aromi ed 
essenze profumate. Ogni bicchiere è un 
piccolo capolavoro di mixologia, è un 
intreccio di storia e passione che dà vita 
ad un’esperienza unica.

tutti i giorni dalle ore 18:00 alle ore 2:00

info@chezmoirome.com +39 375 5588848
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L’ICONA DI ELEGANZA E BRAVURA 
DEL CINEMA CONTEMPORANEO.

Intervista a: Cate Blanchett.

di Sasha Lunatici

Raff inata,  sof is t icata e mai sopra le 
r i g h e :  C a t e  B l a n c h e t t  è  s t a t a  u n a 
de l le  pro tagon i s te  ind i scusse  de l la 
79esima Mostra internazionale d’arte 
cinematograf ica di  Venezia dove ha 
presentato Tár, film diretto dal regista Todd 
Field - nelle sale il prossimo 9 febbraio - che 
la vede come protagonista, ma soprattutto 
ha iniziato l’anno vincendo su tutte il Golden 
Globe 2023.

Ambientata nel  mondo internaz ionale 
de l la  mus ica  c las s ica ,  la  pe l l ico la  è 
incentrata su Lydia Tár, considerata una 
delle più grandi compositrici e direttrici 
d ’o rches t ra  v i ven t i  e  p r ima donna in 
assoluto a dirigere un’importante orchestra 
tedesca. Un’interpretazione, quella della 
diva australiana dagli occhi di ghiaccio, 
che ha letteralmente illuminato il Lido e 
che le ha permesso di aggiudicarsi uno dei 
riconoscimenti più ambiti: la Coppa Volpi 
per la migliore interpretazione. L’ennesimo 
riconoscimento per Cate, che nel corso della 
sua carriera ha già vinto due premi Oscar e 
quattro Golden Globe.

Cate, qual i  emozioni hai provato nel 
ricevere la Coppa Volpi?
È stato un immenso onore per me ricevere 
q u e s t o  p r e m i o .  C i  s o n o  s t a t e  d e l l e 
performance incredibili e ringrazio il pubblico 
che ha accolto il film alla Mostra del Cinema. 
Condivido questo riconoscimento con una 
squadra meravigliosa, ma soprattutto con 
Todd Field: questo premio appartiene anche 
a lui.

Cosa l’ha spinta a partecipare a questo 
film?
S icu ramente  la  scenegg ia tu ra  mi  ha 
conquistato fin dalla prima pagina. Sapevo 
che Lydia sarebbe stata un personaggio molto 
complesso da interpretare, ma non riuscivo 
fino in fondo a capire in che senso.

Come descriverebbe Lydia?
Tár è un film che parla di una trasformazione. 
Lydia è un personaggio che evolve e cambia. 
E’ una donna tormentata, in particolar modo 
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dal suo passato e da qualcosa della sua 
giovinezza che lei ha già messo via. È un 
insieme di contraddizioni e provocazioni, di 
alti e bassi: a volte è debole, altre è forte. 
Nonostante tutto, lei cerca di reinventarsi e di 
trasformarsi attraverso la musica.

Come Carole – film interpretato nel 2015 – 
anche Lydia è omosessuale…
Quando interpreto un ruolo non penso al 
sesso del personaggio né alla sua sessualità. 
Carol, quando è uscito all’epoca nelle sale, è 
stato un film che ha saputo fare la differenza, 
rappresentando qualcosa per molte persone. 
Allo stesso modo Tár mi ha entusiasmata 
perché offre un ritratto molto intenso e 
umano. Mentre mi preparavo per il ruolo 
non ho mai pensato ai gusti sessuali di Lydia. 
Allo stesso modo, sono convinta che siamo 
abbastanza maturati, come specie, da non 
far sì che questa sia la cosa più importante 
del film o un qualcosa da stigmatizzare.

Com’è stato lavorare con il regista Todd 
Field?
Come tutto il resto del cast ci siamo fatti 
guidare. È stato davvero affascinante lavorare 
con lui sui turbamenti di Lydia: Todd è molto 
bravo a mostrare le due facce di una cosa. 
Ho preso consapevolezza che è sì una donna 
che raggiunge la vetta dell’Olimpo, in quanto 
ormai artista affermata. Ma come essere 
umano, sa che il passo successivo la porterà 
in basso. E ci vuole coraggio ad affrontarlo…

Possiamo considerarlo un film sulle donne?
Lo considero un film sull’essere umano in 
generale. Peraltro, solo quando abbiamo 
fatto la conferenza stampa di questo film ci 
siamo resi conto che il cast era quasi tutto al 
femminile.

Il film tratta il tema delle dinamiche di 
potere e delle ingiustizie. Si è mai sentita 
in qualche modo inerme e impotente, 
soprattutto all’inizio della sua carriera?
Quando sono entrata nel mondo del teatro la 
prima cosa che mi hanno detto è stata quella 
di godermi il momento perché, quando 
ho cominciato io, la carriera dell’attrice 
durava poco. Alla fine non è andata così. 
Oggi l’ambiente in cui lavoro è cambiato 
moltissimo.

Qual è stato il momento in cui ha pensato di 
aver spiccato il volo?
In realtà sto ancora spiccando i l  volo. 
Guardandomi allo specchio non vedo la mia 
identità come qualcosa di statico, ma come 
una costante evoluzione. Penso sia una cosa 
bella che gli esseri umani abbiano l'abilità 
di cambiare. Tutto questo mi dà un'enorme 
fiducia nel futuro.
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IL VANTAGGIO DI ESSERE UNA 
LAVORATRICE AUTONOMA.

Rubrica: Guida facile per imprenditrici complesse.

di Lucia de Grimani

Il lavoro autonomo è un 
tipo di lavoro nel quale 
una persona agisce come 
imprenditore e svolge la 
propria attività lavorativa 
in modo indipendente, 
senza essere assunta da 

un datore di lavoro o avere un contratto di 
lavoro dipendente. 

Ciò significa che il lavoratore autonomo è 
responsabile di trovare i propri clienti, fissare 
i propri prezzi e gestire il proprio tempo e il 
proprio lavoro in modo indipendente.
Il lavoro dipendente, al contrario, è un tipo 
di lavoro in cui una persona è assunta da 
un datore di lavoro e svolge i propri compiti 
in base a un contratto. In questo caso, il 
lavoratore dipendente riceve un salario fisso e 
ha diritto a diversi benefici, come ad esempio 
ferie pagate, permessi retribuiti e indennità 
in caso di malattia. Inoltre, è soggetto alle 
disposizioni del datore di lavoro e deve 
seguire le regole, gli orari e le procedure 
stabilite dall'azienda.

Quali sono i vantaggi del lavoro autonomo?
1.Libertà: come lavoratore autonomo, si 
ha la possibilità di scegliere i propri clienti e 
progetti, ma anche di gestire il proprio tempo 
in modo indipendente.
2. Potenziale di guadagno: poiché si ha il 
controllo sui prezzi e sulla quantità di lavoro 
svolta, i l  potenziale di guadagno come 

lavoratore autonomo può essere più alto 
rispetto a quello di un lavoratore dipendente.
3. Flessibilità: il lavoro autonomo permette 
d i  scegl iere dove e quando lavorare, 
offrendo maggiore flessibilità rispetto al lavoro 
dipendente.
4. Possibilità di espandere l'attività: come 
lavoratore autonomo, si ha la possibilità di 
espandere il proprio business e di assumere 
altre persone, cosa che non è possibile come 
lavoratore dipendente.
5. Gestione del tempo: come lavoratore 
autonomo, non si è vincolati a un orario 
di lavoro prestabilito e si ha la possibilità 
di prendere pause e vacanze quando si 
desidera.
Tuttavia, i l  lavoro autonomo può anche 
comportare alcuni svantaggi, come la 
mancanza    di benefici come la copertura 
assicurativa e il rischio di fluttuazioni del 
reddito. Inoltre, i lavoratori autonomi sono 
responsabil i  di tutte le spese relative al 
loro lavoro, come ad esempio il costo dei 
materiali e dell'equipaggiamento.
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Via Penna in Teverina - 01028 Orte (VT)
Località Colle delle Monache

www.biologicaciucci.com
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INTERVISTA A KYRAHM.
L'ARTE SOSTENIBILE CHE LASCIA IL SEGNO.

Rubrica: Business & Soul.

di  Elena Rossi
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Dall’ Italia una delle più 
interessanti voci del panora-
ma artistico internazionale, 
già vincitrice nel 2009 del 
Premio  Ar te  Laguna d i 
Venezia, tra le 30 migli-
or i  gender explorat ion 

performance al mondo.

Che cosa vuol dire per te  spaziare da 
performance, videoarte e cinema?
“Dico sempre che se dopo aver assistito ad 
una azione artistica la tua vita continua ad 
essere quella di prima, significa che non 
hai assist ito ad una performance! L’arte 
deve avere un ruolo sociale: posso anche 
provocare, ma lo faccio per contribuire a 
sensibilizzare”.

Come rendi i tuoi progetti sostenibili?
“Attraverso una produzione indipendente che 
ho co-creato con la regista Yulia Petrangeli 
e mettendoci sempre una buona dose di 
coraggio e spirito d’intraprendenza”.

La tua ultima performance “Human Installation 
XXIII: GRAAL” che si è svolta a Roma è un invito 
alla pace estrema. Puoi raccontarla ai lettori 
di Donne di oggi?
“É stato un progetto che ha coinvolto, per lo 
scambio di un abbraccio, persone originarie 
di vari paesi del mondo  fino ad arrivare ai 

nativi americani in Arizona. Ci siamo uniti con 
molti artisti del panorama internazionale per 
lanciare un forte messaggio di pace”.

Cosa vuoi comunicare attraverso la tua 
espressività agli italiani e, in particolare, alle 
donne?
“Nella mia ricerca è fondamentale il processo 
di autodeterminazione femminile. Non è 
un caso che una delle tematiche che ho 
affrontato è quella della violenza contro le 
donne oltre a quella dei diritti umani e delle 
carceri.
 Mi auguro che gl i  spettatori del le mie 
performance non restino  mai indifferenti ma 
traggano sempre dalla mia arte un segnale 
per la loro esistenza, oltre  allo stimolo di un 
pensiero critico”.

Massimiliano Sileri
Cell. +39 349 87 15 581



®



FRANCESCA CAPUTO

IMPRENDITORI CHE CAMBIANO

www.imprenditorichecambiano.it
info@imprenditorichecambiano.it

06 7231765 - 0382 25677

Comprendere i bisogni reali del mercato, i maggiori trend del 
nostro tempo e rimanere competitivi è la maggiore sfida delle 

piccole e medie imprese italiane. Tra post-pandemia, inf lazione, 
rincari e situazioni di instabilità politica europea, le PMI 

attraversano una profonda trasformazione che devono essere in 
grado di governare per continuare a prosperare.

“

“
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Tatuaggio a 40 anni? Ecco 
il nuovo rito di passaggio 
delle donne moderne.

Per  mol te  è  un  p icco lo 
s e g r e t o ,  p e r  a l t r e  u n 
prezioso sigillo da sfoggiare. 

Per le donne over 50, un rito di passaggio. 
La buona notizia è che non è mai troppo 
tardi per avere un tatuaggio: un modo per 
celebrare un nuovo capitolo della nostra vita, 
un altro traguardo o un'espressione di ritrovata 
indipendenza. La prima volta che Susan 
Sarandon si è fatta inscrivere le iniziali dei suoi 
due figli è stata all'età di 61 anni; Jennifer 
Aniston si è regalata il suo primo tatuaggio 
a 42 anni, in memoria del suo defunto 
cagnolino Norman; Melanie Griffith si è invece 
fatta tatuare un cuore con l'etichetta "Antonio" 
(Banderas) sul suo bicipite destro nel 2000, a 
43 anni. 
Secondo uno studio di Psicology Today, le 
ragioni che portano una donna a tatuarsi 
sono chiare: «Specie dopo una certa età, 
un tatuaggio è un gesto di  moderni tà 
trasgressivo e coraggioso per affermare la 
voglia di sedurre ancora».  Se pensate di 

regalarvene uno, è importante trovare un 
artista di comprovata esperienza capace 
di trattare pelli mature (più sottili e fragili). 
Indipendentemente dal soggetto, è bene poi 
tenere a mente che con il tempo il tatuaggio 
potrebbe sbiadire. Per evitare disappunto, 
non scegliete quelle zone in cui si tende ad 
accumulare peso o troppo rilassate, come 
pancia e décolleté. Meglio dietro il collo, sul 
polso, oppure - più di tendenza- sulle dita, 
come la trasgressiva icona francese Michèle 
Lamy. A 79 anni, l'artista super tatuata che 
ha fatto impazzire Hollywood, moglie del 
fashion designer Rick Owens, rimane un punto 
di riferimento per il mondo della moda e la 
body art.

TATUAGGIO DOPO
I 40 ANNI.

Rubrica: Il bello dell'età.

di Michela Di Carlo
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Emanuel Fiaschetti
Cell. 334 98 85 604

efiaschetti@avverafinanziamenti.it
www.emanuelfiaschetti.it
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CREIAMO NUOVE OPPORTUNITÀ DI 
AGGREGAZIONE PER I GIOVANI.

Rubrica: Bando alle ciancie.

di Valentina Olla

Febbraio, il mese corto e 
freddo che ci separa dalla 
rinascita della primavera, 
ci offre delle opportunità di 
finanziamento pubblico da 
non trascurare.

Fatevi largo tra le stelle filanti digitali, ripulite 
le dita dallo zucchero delle castagnole e, se 
fate parte di un'associazione giovanile, quindi 
con direttivo a maggioranza di giovani under 
35, potete tentare con la misura descritta di 
seguito. 

È la Regione Lazio a finanziare le iniziative, 
con i l  p rogramma Laz ioAggrega che 
promuove e supporta i centri di aggregazione 
giovanili attraverso progetti a favore dei 
giovani, appunto, mediante l’organizzazione 
di attività, laboratori e percorsi. A questo 
bando si può accedere solo come partner di 
un Comune del Lazio o Municipio di Roma, 
quindi avanti con le proposte ai soggetti 
beneficiari appena menzionati. La dotazione 
dell’avviso ammonta a 5 milioni di Euro, e la 
domanda di contributo può essere inoltrata 
fino alle 12:00 del 31 marzo 2023. Maggiori 
informazioni sono presenti sul sito lazioeuropa.
it/bandi/lazioaggrega. Di prossima apertura 
invece è la misura ''Accesso al credito e alle 

garanzie per le imprese''. 
Per lo Spettacolo dal Vivo, Progetto Speciale, 
ambito particolarmente caro alla sottoscritta, 
è attiva la modulistica online per presentare 
il consuntivo delle attività finanziate nel 2023: 
termine massimo il 28/02/23.
Per il settore Audiovisivo vi segnalo I progetti 
di cooperazione europea transnazionale 
che coinvolgono organizzazioni culturali e 
creative dei diversi paesi che partecipano 
al programma Europa Creat iva. L 'ente 
erogatore è la Commissione Europea – DG 
Educazione, Cultura e Audiovisivo e offre alle 
organizzazioni culturali di tutte le dimensioni, 
la possibi l i tà di coprodurre, cooperare, 
sperimentare, innovare e imparare gli uni 
dagli altri. I progetti possono riguardare uno o 
più settori culturali e creativi e possono essere 
interdisciplinari. Scadenza 23/02/23, giusto 
il tempo di metabolizzare il Mercoledì delle 
Ceneri! 
Un saluto dalla Olla 
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A carnevale, ogni scherzo 
vale? Certo, ma non s i 
scherza mai  quando s i 
parla dei nostri figli…

Manca poco al Carnevale: dopo Natale, è la 
festa preferita dai nostri bambini… e vogliamo 
farci trovare impreparate? Certo che no!
Acquistare un vestito di Carnevale può essere 
semplice ed immediato se il bambino ha le 
idee chiare, ma quando si arriva nei negozi 
di giocattoli vi troverete di fronte a decine di 
vestiti di tutti i prezzi.
L'importante è trovare un accordo e mediare: 
non si possono spendere sessanta Euro per un 
costume di Carnevale, a mio parere, anche 
perché il vestito probabilmente verrà usato 
solo un paio di volte e l’anno prossimo i gusti 
e l’età saranno cambiati; sarete costrette a 
comprarne uno nuovo. Quindi, fatte queste 
premesse, ecco qualche suggerimento per 
accontentare i bambini e il portafoglio.
Se avete fantasia, una macchina da cucire 
e un po' di manualità quest'anno provate a 
fare un vestito di Carnevale fai da te. In rete si 
trovano tante idee, tutorial e cartamodelli per 
realizzare travestimenti facili.
A volte basta una gonna in tulle oppure 
un mantello da supereroe per fare felici i 
bambini. Si integra tutto con gli accessori, 
come le ali da farfalla, un cerchietto speciale 
e scarpe scintillanti.
E se invece decidessimo di acquistare un 
travestimento usato?
Possiamo rivolgerci a vari siti internet, come 
Baby Bazar, una catena di negozi che 
si trovano in tutta Italia dove si possono 
comprare e vendere abiti usati e oggetti per 
bambini.
C’è poi  Il portale In Vendita e vale la pena, 
secondo me, anche dare uno sguardo su 
Ebay  perché  ci sono sempre delle aste 
interessanti e lo stesso vestito si può trovare a 
prezzi diversi, sia nuovo che usato.
Volete invece accontentare a tutti i costi 
i vostri figli? Andate sul sito Disney Store, è 
possibile acquistare online il costume preferito 
(o prendere spunto per confezionarne uno a 
casa).

Per le bimbe, tra i più richiesti il costume di 
Elsa, la protagonista del film Frozen 2, ma 
ci sono tante altre alternative, da Rapunzel 
a Cenerentola, da Trilly a Minnie. C'è solo 
l'imbarazzo della scelta.
Anche per i maschietti la scelta è ampia: da 
Captain America a Topolino.
Care mamme… fate come meglio credete 
e volete… sappiate che i vostri figli saranno 
contenti e soddisfatti qualsiasi sia i l loro 
costume, perché pensato con amore, da voi!!

A L L A  R I C E R C A  D E L L A 
MASCHERA PERFETTA.

Rubrica: Mamme di oggi.

di Francesca Silvi
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www.cinecittaworld.it
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ASILO: PRIMA TAPPA PER IL 
MONDO!

Rubrica: NIENTE PANICO - Come sopravvivere alla paternità. 

di Patrizio Cossa
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All'asilo c'è Selina.
Lei non vuole mai entrare e 
poi non vuole uscire.
Quando la vado a prendere 
aspetto in un angolo, la 
guardo che sta già con lo 
zaino sulle spalle, seduta 

sulla sedia da sola.
Quando mi vede ride.
Poi piange.
Poi ride di nuovo e mi fa vedere le altre 
bimbe.
All'asilo c'è Emma.
Emma ride sempre.
È bella, bella, bella.
Ha quelle guance che ti fanno sorridere 
anche se non ti va.
Selina la abbraccia e dice: papà lei è amica 
mia.
Emma sorride, poi si gira e se ne va.
All'asilo c'è Aniwa.
Lei è per metà italiana e per metà Sud 
America.
Per metà pensa in italiano, per metà in 
inglese.

Però non parla in nessuna delle due lingue.
Selina dice che Aniwa ha la faccia chiusa.
In realtà vuol dire che ha la bocca chiusa 
perché non parla.
Anche se ha negli occhi una profondità e 
una sorta di tristezza che ti fanno tappare le 
orecchie per quanto urlano.
Oggi era seduta da sola sotto un albero.
Selina si è avvicinata e le ha detto: hai visto 
che è arrivato?
Lei fa cenno di si, poi si abbracciano.
Per lei non è arrivato ancora nessuno.
All'asilo ci sono io.
Ho le guance come Emma (ma molto meno 
bello).
Ho gli occhi tristi come Aniwa (ma molto 
meno belli).
E ho la solitudine di Selina.
Ho lo zaino sul le spal le, le gambe che 
penzolano dalla panchina troppo alta.
E mi guardo intorno dicendo: hai visto che è 
arrivato?
Ma sono rimasto da solo, gli altri sono già tutti 
andati via.
E ancora non è arrivato nessuno.
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Il Telefono Rosa gestisce due case rifugio 
in cui le donne e i loro figli e figlie ritrovano 
pace e serenità.

Che cosa è una casa rifugio?
Non è una casa come tutte le altre, ma è 
molto di più.
È un luogo di rinascita dove le donne e i 
loro figli/e ritrovano quella normalità che la 
violenza ha distrutto, è un luogo per ripartire e 
tornare a vivere.
A t tua lmente l ’A s soc iaz ione Naz iona le 
Volontarie del Telefono Rosa gestisce due 
case rifugio, offrendo alle donne protezione e 
un percorso specifico per uscire dalla spirale 
della violenza. Si tratta di un appartamento 
protet to ad indi r izzo segreto e questo 
permette alle ospiti di vivere in sicurezza e 
finalmente di rinascere.

Una casa rifugio offre diversi servizi:
• Alloggio sicuro
• Protezione, salvaguardando l’incolumità 
fisica e psichica della donna per i tempi 
previsti dal percorso personalizzato. 
• Collaborazione con le Forze dell’Ordine e 
con i Servizi Sociali. 
• Cura di eventuali minori a carico e servizi 
educativi per i/le figli/e minori delle donne 
ospitate.
• Assistenza legale e psicologica.
• Percorsi di reintroduzione al mondo del 
lavoro.
• Durante la permanenza s i  sost iene 
la  donna  in  tu t te  le  a t t i v i tà  u t i l i  a l 
raggiungimento dell’autonomia. Queste 
attività sono molteplici e coinvolgono a vari 
livelli diverse professionalità, ognuna con la 
propria competenza: la donna, infatti, avrà 
a disposizione l’aiuto ed il sostegno di tutto 
lo staff, lungo il suo percorso. 

“Una casa rifugio è un luogo speciale”- spiega 
la responsabile di una delle case gestite dal 
Telefono Rosa, Nunzia - “Abbiamo visto tante 
donne arrivare completamente distrutte 
e tante bambine e bambini nascondersi 
sotto il tavolo per la paura. La nostra vittoria 
è permettere a queste donne e ai loro figli 
e figlie di tornare alla normalità. Vederli 
sorridere è per noi una conquista. Quando 
le donne escono restiamo spesso in contatto 
con loro, grazie anche ai gruppi di auto aiuto 
organizzati dall’Associazione”. 

Uscire dalla violenza è possibile.
Il Telefono Rosa è sempre presente e pronto a 
sostenere le donne.

UNA CASA PER RINASCERE.
Rubrica: Un telefono che salva la vita.

di Alessandra Balla

Il nostro centralino
è attivo dal lunedì

al venerdì
dalle ore 10 alle 18.

06/37518282- 8261- 8262 

www.telefonorosa.it
Viale Mazzini, 73 - Roma
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PLURALITÀ DI BELLEZZA.
Rubrica: Diamo voce al cuore.

I n  q u e s t o  a r t i c o l o 
“ascoltiamo la voce” di 
Valeria Menapace, socia e 
staff.
Diversi da chi?

Questa è una di quel le domande che, 
volente o nolente, mi sono dovuta fare, rifare 
e strafare, nell'arco della mia vita. Alcune 
informazioni che avevo su di me, erano 
abbastanza ovvie: adottiva e di colore, 
ma non ho mai vissuto questo come una 
minaccia o un motivo per sentirmi inferiore 
o, peggio ancora, sbagliata, anzi era una 
diversità positiva. Ed è sempre stato così fino 
a quando qualcuno ha deciso che si trattava 
di un fatto negativo. Il mio colore aberrante, il 
mio essere adottiva, quindi non "originale". 
Ma in che senso? 
Oggi risponderei: "Beh io sono l'originale, cioè, 
un'altra come me non c'è!" 
Però c'è stato un tempo in cui questo mi 
ha trafitto l 'anima in un modo talmente 
doloroso da farmi arrivare ad un passo dal 
baratro. Siamo in un mondo dove non si ha 
assolutamente idea di cosa sia la normalità. 
Non ci si può permettere di essere se stessi 
perché inevitabilmente qualcuno verrà a farti 
notare che il tuo essere te stess* non va bene. 
Ho 3 figli, mulatti. Ho insegnato loro e insegno 
loro ad essere educati e rispettosi, a guardare 
alla vita con ottimismo, ad essere altruisti. Ai 
miei discorsi materni, purtroppo, ho dovuto 
aggiungere delle postille poco piacevoli. 
"Ricordatevi che ci sarà sempre chi riterrà 
opportuno venirvi a dire cosa il vostro aspetto 
significa e il perché non andate bene per una 
situazione piuttosto che l'altra, che alcune 

volte sarete emarginati perché... mi spiace, 
ma il perché non ve lo so dire; per me siete 
anime buone e meritate tutto quello che di 
bello la vita può offrire. Dovrete essere più forti 
di tutti e avere sempre nel cassetto il piano 
A, il piano B e se serve anche il C. Ragionate 
come se in 10 minuti doveste affrontare un 
drago, un ciclope e un’anaconda sapendo 
che ne uscirete distrutti, ma più forti e più 
determinati di prima". 
Ma, ehi... c’è una notizia straordinaria che 
voglio svelarvi, amori miei: incontrerete anche 
chi vi dirà “Hai una storia incredibile, sei una 
persona eccezionale e tutte le tue diversità 
sono solo i tuoi punti di forza”.
E allora lì, in quel preciso istante, sarà tutto 
chiaro. Siete qui esattamente come chiunque 
altro per fare qualcosa di grandioso, a partire 
da voi stessi! 

di Antonella Simona D’ Aulerio - Socia fondatrice e direttivo Curvy Pride - Aps
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whatsapp 35196066696 - mail: info@curvipride.it
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I DSA, Disturbi Specifici d'Apprendimento, 
sono disturbi  (non una malatt ia)  che 
r iguardano la capacità di  leggere e 
scrivere in modo rapido e corretto.

Normalmente queste attività avvengono 
automaticamente, mentre per un bambino 
con DSA, comportano un’enorme fatica e 
risultati carenti. In Italia questi disturbi toccano 
circa il 5 % della popolazione.

La legge 170/2010 è la legge di riferimento 
per i Disturbi Specifici dell’Apprendimento in 
ambito scolastico. Questa legge “riconosce 
la dislessia, la disgrafia, la disortografia 
e la discalculia quali disturbi specifici di 
apprendimento”.
La definizione riportata nell’articolo 1 della 
Legge 170 indica che i quattro disturbi 
riconosciuti “si manifestano in presenza di 
capacità cognitive adeguate, in assenza di 
patologie neurologiche e di deficit sensoriali, 
ma possono cost i tu i re una l imi taz ione 
importante per alcune attività della vita 
quotidiana”.
I  genitor i  che hanno un sospetto per i l 
p ropr io  f ig l io  ne devono par la re  con 
gli insegnanti e poi possono rivolgersi a 
specialisti esperti per effettuare i test: ci si può 
rivolgere alla propria ASL di appartenenza 
(Servizio di Neuropsichiatria Infantile o Unità 

Operativa di Neuropsichiatria Infantile o di 
Neuropsicologia), oppure a specialisti che 
svolgono privatamente la libera professione.
La dis lessia può essere diagnosticata a 
partire dalla fine della seconda elementare 
(a causa della grande variabilità osservabile 
nell 'apprendimento della letto-scrittura), 
mentre la diagnosi certa di discalculia può 
essere fatta solo alla fine della terza. 
Il consiglio per i genitori è di informarsi presso 
la sede AID del proprio territorio (verificare sul 
sito www.aiditalia.org) in modo da affrontare 
questa problematica nel modo più adatto: 
se avete un sospetto è meglio togliersi ogni 
dubbio il prima possibile, per eventualmente 
poter intervenire con azioni che aiuteranno 
a migliorare il metodo di studio dei ragazzi 
rispetto alle difficoltà riscontrate.

PARL IAMO A I  GEN I TOR I 
DSA, CHE FARE?

Rubrica: Aid.

di Marco Romano - presidente AID Roma

https://roma.aiditalia.org
mail: roma@aiditalia.org
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LA VITA È UN CARNEVALE 
IN MASCHERA?

Rubrica: Comma255.

di Caregiver familiari Comma255

Maschere di sopravvivenza per noi e 
maschere di finzione per chi non ci ascolta?
 
Siamo maschere noi stessi?
Maschere quando f ing iamo d i  essere 
allegri e siamo a pezzi, maschere quando 
rispondendo all’insensibile o al maleducato 
di turno, all’assistente sociale, a chi occupa 
il posto riservato, celiamo la nostra rabbia e 
stanchezza? Maschere quando vorremmo 
piangere e ridiamo... Maschere per non 
crollare. Siamo maschere perché non ci 
è dato il tempo della depressione e della 
tristezza, siamo traduttori di vite altrui che 
portiamo nel mondo inevitabilmente con un 
sorriso.

Costantemente costretti ad essere fedeli a noi 
stessi nella responsabilità di condurre una vita 
in due, l’essenza del vivere per un Caregiver 
Familiare ce la suggerisce Shakespeare: 
“Nascondi ciò che sono e aiutami a trovare 
la maschera più adatta alle mie intenzioni”. 
Una vita in due? Allora è lecito sovrapporre le 
vostre esigenze a quelle del vostro congiunto 
con disabilità? No! Nulla di più sbagliato. 
Questo cerchiamo di spiegare alle istituzioni 
con cui ci confrontiamo per far riflettere sulla 

nostra condizione di Caregiver Familiare, 
sulla necessità di avere un riconoscimento 
che ci  d ia digni tà e par i  oppor tuni tà. 
Spieghiamo, circondati da vere “maschere” 
che promettono per poi sparire, perché 
sanno di non potere o volere fare, che dicono 
di avere compreso ma, poi rivelano di non 
comprendere affatto. Eppure, le hanno 
capite le nostre parole, ma meglio mettersi 
la “maschera” per f ingere di non avere 
capito. Del resto, come insegna Pirandello 
“Che colpa abbiamo, io e voi, se le parole, 
per sé, sono vuote? Vuote, caro mio. E voi le 
riempite del senso vostro, nel dirmele, e io 
nell’accoglierle, inevitabilmente, le riempio 
del senso mio. Abbiamo creduto d'intenderci, 
non ci siamo intesi affatto.”
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PREADOLESCENZA E DINTORNI
( DAL PUNTO DI VISTA DELLA SCUOLA ).

Rubrica: Diario di scuola.

Se qualcuno mi chiedesse qual è la classe 
più difficile nella scuola secondaria di 
1° risponderei senza esitazione la classe 
seconda.

Ai cambiamenti fisici spesso disomogenei 
si affiancano atteggiamenti contraddittori 
rispetto alla scelta dell’abbigliamento, del 
taglio dei capelli, dello  sport praticato. E 
poi emerge l’opposizione netta e chiara nei 
confronti del mondo degli adulti (dai genitori, 
ai docenti, agli allenatori ). Ci contestano 
a prescindere! Fa parte del gioco. Hanno 
appena intrapreso la r icerca della loro  
identità!
In questo processo di crescita, che ha 
delle costanti indipendentemente dalla 
generazione di riferimento, il gruppo dei pari 
svolge un ruolo importante. Spesso, di fronte 
a comportamenti irrispettosi delle  regole, i 
nostri preadolescenti non hanno una risposta, 
non c’è assunzione di responsabilità .
E la risposta più disarmante è: lo fanno tutti! 
La logica  che emerge è che il gruppo 
unisce, aiuta, supporta, accoglie, mentre 
gli adulti… meglio lasciarli perdere… Ecco, 

quindi che gli  educatori (genitori, docenti, 
tutor, allenatori )  devono unire le proprie 
energie per diventare punti  di riferimento, 
assumendo comportamenti coerenti rispetto 
ai messaggi educativi che vengono inviati ai 
ragazzi. Senza ombra di dubbio questa è la 
“sfida educativa” più difficile per noi, ma è 
importante per prevenire la scelta di  strade 
sbagliate e pericolose come la droga, il 
tabagismo, l'alcolismo, i disturbi alimentari e 
il bullismo. Quest'ultimo è il problema di cui 
la cronaca maggiormente si interessa, ma 
sicuramente non l’unico .
Da dove iniziare?
Dall’ascolto, dall’ascolto attivo. 
“Ascoltare significa esserci. Non basta sentire o 
essere fisicamente presenti, serve la presenza 
emotiva, in tutte le relazioni affettive. Ascoltare 
significa esserci, ed è ciò di cui ha bisogno 
un adolescente, perché essere ascoltati, 
per loro, significa essere visti, riconosciuti e 
compresi. Saper ascoltare è una dote che si 
può imparare e anche trasmettere. Non basta 
sentire o essere fisicamente presenti, serve la 
presenza emotiva e la perseveranza.” Dal libro 
Leggimi nel pensiero di Maura Manca.

di Elisa Marzia Vitaliano - Preside I.C. Via Nitti
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Da gennaio è entrata in 
vigore la nuova normativa 
per gl i  imbal laggi,  che 
devono essere etichettati 
secondo nuove modalità 
per agevolare la raccolta 
differenziata.

Il 2023 si apre con una novità in materia di 
raccolta differenziata. Dal 1° gennaio 2023, 
infatti, tutti gli imballaggi dovranno essere 
etichettati secondo le modalità stabilite dalle 
norme tecniche UNI applicabili, secondo 
le direttive della Commissione dell’Unione 
Europea. Cosa comporterà questo? E cosa 
cambierà per i consumatori finali? Nuovi 
imballaggi: cosa prevede la norma.
L’ar t icolo 219 del Testo unico Ambiente 
(D.lgs. n. 152/2006), al comma 5 sancisce 
l'obbligo per gli imballaggi dei prodotti in 
circolazione nei Paesi membri di essere 
“opportunamente etichettati secondo le 
modalità stabilite dalle norme tecniche UNI 
applicabili e in conformità alle determinazioni 
adottate dalla Commissione dell ’Unione 
europea, per facilitare la raccolta, il riutilizzo, 
il recupero ed il riciclaggio degli imballaggi, 
nonché per dare una corretta informazione 
ai consumatori sulle destinazioni finali degli 
imballaggi”.

L 'ob iet t i vo d i  ques ta 
" r i v o l u z i o n e "  d e g l i 
imbal laggi ,  dunque, 
è  que l lo  d i  rendere 
i  c o n s u m a t o r i  p i ù 
informati e consapevoli. 
G r a z i e  a l l ' u t i l i z z o 
d i  s i m b o l i  c h i a r i 
che  ne  i nd icano  la 
c o m p o s i z i o n e ,  m a 
anche la destinazione 
finale degli imballaggi, 
sarà più semplice la 
raccolta, il riutilizzo, il 
recupero e il riciclaggio 
d e i  r i f i u t i .  I n o l t r e , 
ques te  in fo rmaz ion i 
potrebbero orientare le 
scelte dei consumatori, 
d i r o t t a n d o l e  v e r s o 

produttori più sostenibili ed etici. 
L'importanza di una raccolta differenziata più 
semplice: La riduzione dei rifiuti è la grande 
sfida dei prossimi anni. L'obiettivo di tutti i Paesi 
deve essere quello di convertire le proprie 
economie da lineari a circolari.

Ridurre i rifiuti, imparare a riutilizzarli, trovando 
loro un nuovo utilizzo, e differenziarli una volta 
non più utilizzabili. Questi comportamenti 
sono molto importanti, e dovranno essere la 
norma per ogni cittadino. Per questo, Road to 
green 2020, si impegna a realizzare progetti 
informativi e divulgativi che coinvolgano 
ampie fasce della popolazione, inclusi i più 
giovani. Ad esempio, recentemente, è stata 
portata nelle scuole di Tivoli l ' iniziativa di 
Road to green 2020: Riciclare è un'arte, con 
laboratori ludico educativi, costruiti con la 
Regione Lazio.

CAMBIANO GLI IMBALLAGGI 
E DIVENTANO PIÙ GREEN.

Rubrica: Mamme Green. 

di  Barbara Molinario
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info@roadtogreen2020.com
www.roadtogreen2020.com



N E L  2 0 1 1  N A S C E  I L  M A R C H I O  R O Y A L  F O O D ,
F O N D A T O  D A  N A N C Y  D ’ A I U T O ,  D E C I S A  A
P R O M U O V E R E  E  C O M M E R C I A L I Z Z A R E  C O M E
E S C L U S I V I T À  I T A L I A N A
I L  C A V I A L E  R O Y A L  F O O D  È  L A  M I G L I O R E
S E L E Z I O N E  D E L L A  P R O D U Z I O N E
A N N U A ,  P A R I  A  9 / 1 3  T O N N E L L A T E .

DA OLTRE 30 ANNI
GLI ARTIGIANI DEL 

CAVIALE

NANCY E CARLO:
CONNUBIO VINCENTE

V I A  Z I L I E  I N F E R I O R I  5 3 ,  C A L V I S A N O ,  B S      + 3 9  3 3 5  8 3 0 2 4 8 0      
I N F O @ R O Y A L F O O D C A V I A R . C O M
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Cosa rimane delle edizioni 
passate…Tra polemiche 
e antici-pazioni, il Festival 
di Sanremo rimane una 
tradizione tutta italiana, 
n o n  s o l o  n e l l a  m a d r e 
Patria, ma anche all’estero.

Chi dice di non guardare il Festival nazionale, 
mente,  od iar lo  o  amar lo ,  imposs ib i le 
ignorarlo. Specchio del Paese, valvola di 
sfogo, possiamo definirlo come più ci piace e 
vogliamo.
E mentre siamo in trepidante attesa, della 
canzone più bella o più brutta, del vestito più 
“Hot”, della miglior valletta, voglio fare una 
carrellata di quelle che sono state le canzoni 
che hanno fatto la storia del Festival.
A sette anni dalla prima edizione, sul palco 
del Casinò di Sanremo sale Domenico 
Modugno da Polignano a Mare, ed è subito 
leggenda. Le braccia spalancate, in un gesto 
che evoca accoglienza…Nel blu dipinto di 
blu trionfa, ed entra nella storia della musica 
internazionale, contribuendo ad una identità 
musicale al passo coi tempi. Se Modugno 
propone un cambiamento,  Celentano 
completa l’opera, entrando nel corpo del 
rock and roll con 24.000 baci. Per Lucio 
Battisti l’apparizione all’edizione numero 19 
del Festival, non fu solo “Un’Avventura”, come 
anche per Rino Gaetano che diede respiro 
alla creatività, al nonsense con la sua “Gianna” 
nel  1978. Uno dei  c l ichè del  contesto 
sanremese sottolinea come l’essere relegati in 
fondo alla classifica finale sia il preludio di una 
sfolgorante carriera, così è accaduto a Vasco 
Rossi con la sua “Vado al massimo” nel 1982.
E come non pensare alle canzoni di Sanremo, 
senza fare riferimento a quelle che hanno 
fatto da colonna sonora alle nostre storie 

d’amore. Sto pensando a “Adesso Tu” di Eros 
Ramazzotti, “Perdere l’Amore “ di Massimo 
Ranieri ,  e anche a Giorgia con “Come 
saprei”. La mia preferita? “Fai Rumore” di 
Diodato, vincitrice del Festival nel 2020, la 
sua è una poetica intensa urbana, un grido 
verso l’incomunicabilità alla fine di una storia 
d’amore… il rumore, è il dolore, sordo che 
non riusciamo a superare, ma che dobbiamo 
accettare.
Quale sarà la prossima canzone che ci 
sorprenderà, ci sarà un nuovo tormentone 
c o m e  l a  s c o r s a  “ C i a o ,  C i a o ”  d e i 
Rappresentanti di Lista? Chi lo sa… intanto 
attendiamo trepidanti la nuova edizione del 
Festival, che nel bene o nel male, riempirà le 
nostre giornate.

Via di Villa San Filippo, 2 - Roma
Cell. +39 366 87 89 156

MAISON
SAN FILIPPO

PERCHÈ SANREMO
È SANREMO!

Rubrica: Mamme in musica.

di Francesca Silvi
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QUANDO I ROMANZI
DIVENTANO SERIE TV

Rubrica: Ciack in onda.

di Marina Parrulli

Qual è la vera identità 
di  E lena Ferrante? Non 
lo sappiamo, quello che 
sappiamo è che colleziona 
romanzi di successo uno 
dopo l’altro e che spesso le 
sue storie sono destinate a 

diventare film o serie TV altrettanto gradite.

Come nel caso del la ser ie TV “L’amica 
gen ia le ” ,  adat tamento  de l l ’omon imo 
romanzo, arrivato ormai alla quarta stagione. 
Serie TV che ha fatto innamorare anche gli 
americani delle due protagoniste Lenu’ e 
Lila, due bambine cresciute in un quartiere 
periferico di Napoli che diventeranno donne 
attraverso la loro forte amicizia. 
Oppure come i l  f i lm “La f igl ia Oscura” 
(disponibile su Netflix) sempre riadattato dal 
romanzo, con protagoniste Olivia Colman 
e Dakota Johnson, un thriller psicologico, 
pieno di di suspance, che indaga l’idea della 
maternità. 
Dopo questi successi, qualche settimana fa 
è arrivata sulla piattaforma Netflix la serie “La 
vita bugiarda degli adulti” che porta lo stesso 
titolo dell’ultimo romanzo della misteriosa 
scrittrice. 
Una serie di 6 episodi con la regia di Edoardo 
De Angelis, con vari protagonisti tra cui Valeria 
Golino, Alessandro Preziosi e l’esordiente 
Giordana Marengo. Protagonista dell'opera 
è la giovane Giovanna, cresciuta nel la 
cosiddetta "Napoli bene", da due genitori 

insegnanti di liceo. Qualcosa, però, inizia 
a cambiare con l'arrivo dell'adolescenza 
e l ' incontro con la zia Vit tor ia, da anni 
allontanata dalla famiglia. Vittoria è una 
f igura carica di fascino per la giovane 
ragazza e questo rapporto influenzerà le sue 
scelte e il modo in cui si dovrà inevitabilmente 
approcciare col mondo degli adulti. 
Cari lettori, questo mese il mio consiglio 
per voi sono queste tre opere di E lena 
Ferrante, due serie TV e un film che vi faranno 
innamorare delle sue protagoniste, delle loro 
storie, di una Napoli raccontata sempre con 
magia. 
Buona visione e al prossimo mese. 
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abbiamo preso parte a questo progetto 
da giovanissimi, eravamo alle prime armi. 
Siamo stati guidati da grandi artisti come 
Carmine Recano e Carolina Crescentini. Man 
mano, insieme ai registi Ivan Silvestrini, Milena 
Cocozza e Carmine Elia, siamo cresciuti sia 
artisticamente che umanamente. Per me, 
questo progetto rappresenta la crescita 
individuale e umana di ognuno di noi. 

Te lo ricordi il giorno in cui hai capito di 
voler fare l’attrice? 
Recito sin da quando ero bambina. All’età 
di cinque anni, mio padre mi ha messa per 
la prima volta su di un palcoscenico e mi ha 
regalato tante opportunità. É stato il teatro a 
venire da me. Poi, per puro caso, é arrivato 
il provino per Mare Fuori. Quattro anni fa, ho 
iniziato un percorso universitario, studiando 
biologia. Pensavo di voler seguire le orme 
paterne e indossare il camice bianco, un 
giorno. Ma dopo un anno di studio, ho capito 
che quel mondo mi stava stretto e non mi 
faceva respirare. Ho lasciato quel percorso 
e ho iniziato a studiare Lettere Moderne per 
avere una formazione artistica più completa 
e aperta. Mi sono laureata da poco. Nel 
momento in cui ho lasciato i l  percorso 
scientifico, perché ritenevo di non essere nel 
posto giusto, ho capito che volevo inseguire la 

Giovanna Sannino é già 
amatissima dai giovani 
spettatori grazie al suo 
personaggio nell’acclamata 
serie “Mare Fuori”.

L’attrice torna ad interpretare la forte e 
coraggiosa Carmela nella terza stagione, in 
onda su Rai 2 da Febbraio. Oggi Giovanna si 
racconta a Donne di Oggi - Business & Life. 

Come cambia Carmela nella terza stagione di 
Mare Fuori? 
Nella terza stagione ci sarà sicuramente lo 
sviluppo del personaggio di Carmela che 
acquista una consapevolezza diversa, una 
nuova forza, una nuova anima che metterà 
al servizio del suo bambino. Nelle stagioni 
precedenti, abbiamo visto come Carmela 
sia un personaggio dedito all’amore per la 
famiglia. Nei nuovi episodi vedremo, ancora 
di più, l’amore viscerale che Carmela prova 
nei confronti del piccolo Ciro, un amore che 
non avrà limiti. 

Che valore ha, per te, questo progetto, 
dopo tre anni nel cast? 
Mare Fuori  ha accompagnato i l  nostro 
percorso di  cresci ta ar t i s t ica. Tut t i  noi 

INTERVISTA A:
GIOVANNA SANNINO.
LA CARMELA DEL "MARE FUORI", SI RACCONTA.

di Maria Rita Marigliani
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scia della recitazione. 

Quali sono le persone che ti ispirano 
per ogni ruolo che ottieni? 
La realtà e la vita vissuta sono i principali 
punti di ispirazione di un attore. Da un 
racconto tramandato a un momento 
intimo e personale nasce una nuova vita, 
un nuovo personaggio. Sono un’attenta 
osservatrice, provo a rubare qualunque 
cosa: suoni, odori, sguardi, ricordi e a 
donarli nel momento della creazione di 
un’anima. Meryl Streep è la mia attrice 
guida; la sua poliedricità è un fuoco 
senza freni inibitori che esplode e divaga 
senza sosta. Una donna che non si è mai 
arresa e non ha mai smesso di donare 
sempre con tanta innovazione in ogni 
progetto. 

Quale é la più grande sfida da vivere 
per un’artista? 
Credo che la sfida più grande sia quella 
che si ha con sé stessi. Ogni artista é in 
continuo disequilibrio con la realtà e il 
mondo che lo circonda, deve mantenere 
un atteggiamento di sfida. Ognuno di noi 
deve fare i conti con i propri mostri e gli 
scheletri nell’armadio e così un attore non 
mette mai un punto a questa continua 
lotta. Nella dannazione dell’artista risiede 
la sua forza. 

Da spettatrice, quali sono i film che ami 
guardare quando sei lontana dal set? 
Mi tengo sempre aggiornata, su qualsiasi 
film, dalla tendenza ai prodotti più di 
nicchia. Mi piace osservare il cinema 
indipendente, quello fatto con tanto 
sudore e fatica, mi ricorda di mantenere 
sempre i piedi per terra.
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VIRTUALE VS REALE.
Rubrica: Vite connesse.

di Janet De Nardis

Siamo a tavola e mia figlia, 
Joy di soli 5 anni, mi chiede 
“cosa vuol dire virtuale?”

Un interessante spunto di 
riflessione, a fine giornata, 
ment re  sco r rono  i  t i to l i 

catastrofici del telegiornale. Dopo qualche 
istante di impasse, sotto lo sguardo insistente 
di una bambina curiosa fino al midollo, mi 
sforzo per essere chiara ed esaustiva usando 
termini che non mi incanalino verso vicoli 
ciechi e rispondo “è qualcosa che viene 
creato con la tecnologia (ad esempio il 
computer) e che può riprodurre la realtà in 
modo simbolico, ma che può anche creare 
immagini di cose nuove che però sembrano 
reali”.
 Mia figlia mi guarda perplessa e so che sta 
per chiedermi cosa vuol dire simbolico e 
mille altre cose. Allora incalzo e dico “reale è 
questo piatto, il bicchiere, la forchetta, tutto 
quello che possiamo toccare, che sappiamo 
esistere, mentre il vir tuale è qualcosa di 
possibile, di immaginario, o semplicemente 
una r iproduzione di  un piatto che non 
possiamo toccare”. 
Joy mi guarda un po' più convinta, o forse 
no… sta immagazzinando e rielaborando 
le informazioni per poi sentenziare: “quindi il 
virtuale non esiste”. Uhm… “Dipende” rispondo 
io: “dipende dal concetto di esistere che 
hai. Ci sono cose che non puoi toccare, ma 
che esistono perché sono un’idea. Non sono 
oggetti, cose fisiche da toccare con le mani, 
ma ci sono (evito cautamente di addentrarmi 
nei meandri religiosi), come ad esempio gli 
extraterrestri che nessuno ha mai visto”.
 
Mi blocco… Lo penso io che esistono, ma se 
non esistessero? Cambio esempio. “virtuale è 
anche la realtà virtuale… quando nel parco 
giochi siamo entrati in una stanza in cui 
sembrava di essere circondati dai dinosauri. 
I dinosauri ora non esistono più, ma con il 
virtuale possiamo vivere esperienze in cui 
abbiamo la sensazione di trovarci davanti a 
loro. I dinosauri sono esistiti veramente, ma ad 
esempio il mondo di Harry Potter no, e ci sono 
esperienze virtuali che permettono di assistere 

ad un mondo di invenzione di una scrittrice. È 
fantastico!”.
 Joy: “Siii… ci andiamo?”. 
Sgrano gli occhi: “Dove?”
Joy incalza: “Nel virtuale da Harry Potter”. 
Capisco di essere entrata in quel vicolo 
cieco: “Con il virtuale potremmo andarci 
restando a casa”. Finendo questa frase ho 
realizzato che la faccenda diventava grave e 
compromettente così cerco di virare il tema 
su qualcosa di meno intrigante di Harry Potter: 
“Stando a casa, comprando degli occhialini 
(tipo binocoli), che si chiamano visori (che 
noi non compreremo fino al tuo diciottesimo 
anno di età), possiamo andare ad esempio a 
Parigi.
Mia figlia smette di mangiare e mi dice: “No 
mamma, a Parigi andiamo davvero. Lo hai 
promesso. Che senso ha questo virtuale se mi 
fa credere di fare una cosa che non faccio?”
Un tuffo al cuore mi ha paralizzata e ho 
capito che da certi momenti non si torna 
più indietro, che certe cose bisogna chiarirle 
subi to e abbracciando i l  mio p iccolo 
scricciolo ho detto: Certo che andremo 
davvero a Parigi, che faremo davvero tutte 
le esperienze possibili, Ti insengnerò che 
la vita va vissuta e che il virtuale è un’idea 
per elaborare al meglio dei sogni che non 
devono mai sostituire il concreto, come lo è 
questo meraviglioso abbraccio tra di noi!

 
www.marcocciaprofumi.it
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GruppoFarma nasce a Roma nel 2013 per offrire un'assistenza continua ai suoi
pazienti tutto l'anno, tutti i giorni per 24 ore al giorno.

LA FARMACIA A 360 GRADI
 FARMACI, MEDICINE, CURA DEL CORPO,

E BENESSERE DALLA DERMOCOSMESI ALLA GIUSTA ALIMENTAZIONE.

Amiamo coccolare i nostri clienti, lo facciamo da sempre grazie alla nostra fidelity che giorno dopo giorno
permette ai nostri clienti di usufruire di esclusivi sconti su tutti i prodotti per l’alimentazione speciale,

dermocosmesi e su tutti i servizi offerti dal nostro gruppo.
Richiedi la tua card in farmacia ed entra a far parte della nostra famiglia.

WWW.GRUPPOFARMA.IT - WWW.GRUPPOFARMASTORE.IT

FIDELITY CARD

Da circa un anno, abbiamo deciso di supportare tutti quei clienti 
che per qualche motivo hanno difficoltà a raggiungerci in farmacia.
Un acquisto online sul nostro sito, vi permetterà di ricevere i vostri 
prodotti comodamente a casa.
Visitate il nostro e-commerce qui: www.gruppofarmastore.it

Padre Pio Nomentana - Via A. Fiori, 37 - 06 8274197

Padre Pio Trionfale - Via Trionfale, 8768 - 06 30600119

Padre Pio Monteverde - L.go S. V. De Paoli, 5 - 06 5826044

Medaglie d’Oro - P.zale Medaglie d’Oro, 73 - 06 54648468

Palermo Pigneto - Via A. Dulceri, 19/23 - 06 87739510

Palermo Ponte di Nona - V.le F. Caltagirone, 452 - 06 45447935

Palermo Fonte Nuova - Via V. Alfieri, 1 - 06 44239622

Gruppo Farma Parafarmacia - C.C. Unico - 06 22445943  
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cuore.” E visto che siamo in tema campionato 
a malincuore ammette che “Questo scudetto 
può perderlo solo il Napoli, quella di Spalletti 
è la squadra più completa oggi”.

In occasione dei 40 anni 
dalla vittoria ai mondiali del 
1982 abbiamo incontrato 
Antonio Cabrini, uno degli 
eroi di Spagna 82 .

Chi ricorda  quei mondiali sa che il momento 
di difficoltà di  Antonio Cabrini, arrivò proprio 
all'ultimo atto, con quel rigore sbagliato sullo 
0 a 0 contro la Germania Ovest. "È stato per 
colpa di Paolo Rossi", ci svela sorridendo. 
"Paolo, che era il terzo rigorista, mentre 
prendo la rincorsa, mi passa dietro e mi dice: 
te la senti? A quel punto la sfiga più grande 
che uno può darti è quella". I campioni del 
mondo del 1982 sono ancora legatissimi 
da una grande amicizia e da un grande 
affetto per chi non c'è più, come Paolo Rossi, 
Gaetano Scirea ed Enzo Bearzot.

Hanno una chat su WhatsApp, e hanno molta 
voglia di scherzare “La chat è ancora attiva 
ne facciamo parte tutti ed è un modo per 
non perderci di vista, siamo rimasti molto 
uniti”. E noi non potevamo non chiedergli 
tornando all’attualità del fenomeno Cristiano 
Ronaldo e del la sua permanenza al la 
Juventus: "L'acquisto di Ronaldo è stato la 
sua fortuna economica. Ci ha guadagnato 
più lui della Juve, ma ciò non toglie che in 
campo abbia fatto bene" e sul suo grande 
amore per la Juventus ci confessa che “Mi 
piacerebbe tantissimo diventare un dirigente 
della Juventus.

Tornerei a piedi sia perché l’azienda Juve 
che è un’azienda seria sia perché è pronta 
al salto di qualità e poi perché ho la Juve nel 

CABRINI: UN MITO 
CONTEMPORANEO.

Rubrica: Questione di palle!

di Susanna Marcellini
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un mal di denti”, replica a Carlo Ancelotti che 
aveva ironizzato sulle sue modeste virtù da 
calciatore. 

Alla fine di Inter - Roma di Coppa Italia. Brutta 
sconfitta. In pubblico difende la squadra: 
in privato è una furia. “Non avete le palle, 
vi cagate sempre quando la situazione è 
importante”. E’ il suo modo di alzare l'asticella 
e di contare i fedelissimi. “Dovete imparare a 
fidarvi di me. Quando non vorrò uno di voi lo 
saprete dalla mia bocca.” Così è stato e così 
sarà. Auguri Mister!

La scorsa estate si è fatto 
t a t u a r e  l e  t r e  c o p p e 
internazionali che contano 
sul braccio destro. José 
Mourinho è così.

Voleva dire al mondo, e ripetere a se stesso, 
che è l'unico ad averle vinte tutte. 
Ecco, quella del tatuaggio ci dice qualcosa 
di nuovo del più istrionico tra gli allenatori. 
60 anni appena compiuti. Chiunque lo abbia 
incrociato lo descrive come vulcanico e 
carismatico, irascibile, ma anche romantico, 
magnetico e sognatore.
 
A Roma è sempre amato, ma dopo due 
stagioni la sua fame di successo lo fa bussare 
alla porta dei Freedkin. Lo special one vuole 
una squadra per vincere, altrimenti rimetterà 
la sua barca in mare alla ricerca di nuovi 
orizzonti. Il suo motto è "essere vincenti non 
vuol dire vincere. Vincente è chi non è mai 
stanco di vincere". 
Mourinho sa cosa vuole. 

A vent'anni lo dice a sé, al padre e al mondo 
intero “voglio fare l'allenatore”. Ma chi è il 
Mourinho allenatore? Niente corse a vuoto, no 
allo spreco insensato di energie. L'allenamento 
come simulazione feroce, fisica e intellettuale 
della partita. Mourinho non la manda a dire: “il 
mio dentista è fantastico e non ho mai avuto 

M O U R I N H O :  Q U E I  6 0 
ANNI DA SPECIAL ONE.

Rubrica: Questione di palle!

di Susanna Marcellini
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I l  termine Body Bui lding 
s ign i f i ca  le t te ra lmente 
"costruz ione del  corpo" 
e d  è  c h i a r a m e n t e  u n o 
sport individuale di t ipo 
a n a e r o b i c o .  A l  g i o r n o 
d'oggi, uno dei più comuni 

errori legati alla tradizione, è quello di 
identificare questa disciplina sportiva come 
un modo per esaltare il proprio corpo.

Chiaramente, tutti i frequentatori di palestre 
hanno degli obiettivi diversi da raggiungere 
a seconda delle diverse tipologie fisiche, 
ma non per questo bisogna fraintendere il 
potenziale del body building.
Molto spesso si associa il termine "pesi” al 
pensiero spropositato dello sviluppo di enormi 
masse muscolari e questo, per gli esperti 
del settore, non  può che dispiacere. Il body 
building è un'attività che, se guidata da trainer 
professionali, può migliorare il rapporto tra 
percentuale di massa magra e massa grassa 
permettendoci di ottenere un rafforzamento 
generico, una buona proporzione nelle 
dimens ioni  dei  var i  d is t ret t i  muscolar i , 
miglioramenti posturali, compensazione  tra 
vari squilibri muscolari e molto altro ancora.

I benefici indotti dall'allenamento con i pesi 
sono molti, tra cui:

- miglioramento della prestazione sportiva.

- rafforzamento di tendini e legamenti.

- miglioramento apparato cardiovascolare.

- miglioramento apparato scheletrico.

- incremento della forza.

- aumento della resistenza muscolare.

-  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  c a p a c i t à 
propriocettive e coordinative.

- miglioramento dell'aspetto estetico, visibile 
in poco tempo. 

Preciso che il lavoro  aerobico accompagnato 
da sedute di pesi può essere un ulteriore 
guadagno per i l nostro corpo in termini 
salutistici, ma non può sostituire il lavoro con 
i pesi.  Spero di aver  fornito informazioni utili 
che facciano apprezzare questa disciplina 
sportiva anche ai più scettici. 
Rimane il fatto che, qualunque attività sportiva 
praticata con criterio, devozione, impegno 
e passione, non può che aiutarci a condurre 
uno stile di vita migliore!






BODY BUILDING PER “COSTRUIRE” 
IL PROPRIO CORPO.

Rubrica: Fitness per tutte.

di Virginia Imbriani
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PHA ,  è  l ’ ac ron imo  de l 
nome inglese "Peripheral 
Heart Action" (traduzione 
di azione periferica del 
cuore).

Sviluppato negli anni cinquanta dal Dott. 
Arthur H. Steinhaus, è andato molto in voga 
grazie all’utilizzo di questo sistema da parte di 
numerosi body builder di fama mondiale.

E’ un t ipo di al lenamento con i pesi, in 
modalità circuit training: l’idea è di stimolare 
in un circuito, gruppi muscolari lontani fra 
loro, questo per evitare ristagni di sangue 
e liquidi in un solo distretto, ma soprattutto 
di acido lattico (prodotto durante lo sforzo, 
dai muscoli, sostanza che poi ci darà la 
sensazione di fatica).
Questo, faciliterà la circolazione e il ritorno 

venoso verso il cuore e migliorerà l’efficienza 
cardiovascolare dell’individuo.
Il circuito va fatto con i pesi, anche se ci sono 
varianti con l’utilizzo di macchine cardio, con 
una sequenza di esercizi in total body, cioè 
che coinvolgono tutti i muscoli del corpo. Il 
modo migliore per incrementare la forma 
fis ica è attraverso uno sforzo alla giusta 
intensità su cuore e polmoni. Il metodo PHA ha 
proprio questo come obiettivo, in un tempo 
più breve. L’importante, inoltre, è la scelta dei 
giusti esercizi, alternando il coinvolgimento 
dei muscoli della parte inferiore e di quella 
superiore del corpo.

Perché è importante ne l la  lo t ta  a l la 
ritenzione idrica?
Partiamo dal presupposto che uno dei pilastri 
della lotta alla ritenzione è il miglioramento 
del la percentuale di massa magra che 
contiene più acqua e ne richiama più al 
suo interno. Per sviluppare la massa magra, 
b isognerà ol t re a segui re una corret ta 
al imentaz ione con i l  g ius to appor to di 
carboidrati e proteine, lavorare in sala pesi 
con carichi adeguati.

Molto spesso le ragazze con problemi di 
ritenzione idrica tendono a concentrarsi su 
esercizi che coinvolgono le  gambe dove di 
solito c’è il ristagno, ma questo amplificherà 
la ritenzione, perché l’allenamento prolungato 
por terà un danno al le f ibre muscolar i , 
importante presupposto per l’ipertrofia cioè 
lo sviluppo della massa magra, ma in questo 
caso anche  a un'infiammazione della zona 
con richiamo di acqua, amplificando così il 
problema. Lavorare in PHA ci permetterà di 
ovviare a tutto questo, migliorando nel giro di 
2/3 mesi la situazione estetica.

CHIEDIAMOCI COS'È IL PHA.
Rubrica: Missafe.

di Cristian Cacace
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Buongiorno Dottoressa, 
mia figlia Giulia ha 2 anni e 
soffre di OMA (otite media 
acuta), è già la seconda 
volta che le succede. 

L’osteopatia può essere una terapia valida 
nel nostro caso?

L’otite è uno stato infiammatorio dell’orecchio 
che colpisce spesso i bambini e si manifesta 
su uno o su entrambe le orecchie, con dolore, 
stati febbrili, vomito, nausea e diminuzione 
della percezione uditiva per la sensazione 
di orecchio chiuso. Al l ’età di sua f igl ia, 
un’altissima percentuale di bimbi ha avuto un 
episodio di OMA (otite media acuta), essendo 
tra le più comuni forme di otite.
Questa infezione, ha bisogno di una diagnosi 
rapida e chiara da parte dal Pediatra, per 
capire come agire farmacologicamente, 
c o n  e v e n t u a l e  u s o  d i  a n t i b i o t i c i , 
decongestionanti o analgesici e, nei casi più 
difficili e cronici, si potrebbe valutare anche 
l’intervento chirurgico. È assolutamente grave 
sottovalutare questa patologia; l ’uti l izzo 
di prodotti non idonei o la troppa attesa, 
pensando che passerà sono quanto di peggio 
si possa fare.
L’osteopata, con il suo approccio a “tutto 
tondo”, lavora specificatamente sull’orecchio, 
ma anche su tutte le strutture adiacenti, 
liberandole e permettendo il miglioramento 
del drenaggio. Nell’OMA, l’infiammazione, 
che solitamente si localizza nelle tube dì 
Eustachio, coinvolge comunque la rinofaringe 

e la zona retrot impanica. L’orecchio è 
strettamente connesso al l ’ar t icolazione 
temporo-mandibolare e, ovviamente, a 
tutte le strutture cranio-facciali, quindi il 
decorso di un’otite vede inevitabilmente 
coinvolt i  al t r i  apparat i  che vengono di 
conseguenza alterati. La grande capacità 
dell’osteopata sta nel liberare, attraverso 
le giuste manipolazioni, la mobilità di tutte 
le strutture coinvolte che renderanno libero 
l’orecchio, così da facilitare la dinamica dei 
fluidi interni, favorendo il suo drenaggio e 
attivando il processo di autoguarigione. Diversi 
studi Americani hanno evidenziato l’efficacia 
del trattamento Osteopatico a due settimane 
dall’inizio dell’episodio di otite, supportando 
così la terapia farmacologica e accelerando 
la r i so luz ione del l ’OMA. Quest i  r i su l tat i 
evidenziano clinicamente che il trattamento 
Osteopatico rappresenta un’efficace cura 
naturale di supporto per i bambini affetti da 
OMA.
Ricordiamoci che “… l’osteopatia non è 
un metodo che si basa solo sui movimenti 
( tecniche). Per curare un paziente con 
questo s i s tema non s i  possono seguire 
regole prestabilite, ma occorre basarsi sul 
ragionamento scientifico…". A. T. Still

Rubrica: L’osteopata risponde

- www.omicronbeta.orgdi Caterina Buonomini

COMBATTERE L’OTITE!

Via Tuscania, 23 - Roma      Tel. 06 36 38 15 27
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Lo Yoga è un ottimo modo 
per prendersi cura del 
proprio corpo, della propria 
mente e dell ’anima. In 
questo articolo vi daremo 
sei buoni motivi per i quali 
lo Yoga  è diventato così 

importante, ormai in tutto il mondo, e perché 
fa così bene praticarlo:

1) Maggiore Flessibilità: molte persone non si 
avvicinano allo Yoga perché si sentono poco 
flessibili e pensano quindi che questa pratica 
non sia fatta per loro, ma lo Yoga è una delle 
migliori discipline per allungare tutti i muscoli 
del corpo e migliorare quindi la flessibilità. 
Partiamo da un punto molto importante: 
"Chiunque può respirare. Dunque chiunque 
può praticare yoga.” (T.K.V Desikachar). 
Bisogna partire da un punto fondamentale: 
capire che tutti i corpi sono diversi e che ci 
sono tantissimi stili diversi di Yoga, bisogna 
solo trovare quello più adatto alle proprie 
esigenze; 2) Maggiore Tonicità: alcune 
posizioni di Yoga prevedono l’uso di molta 
forza per essere eseguite e dopo alcuni mesi 
potresti sorprenderti a comprare vestiti con 
una o due taglie in meno e ad indossare 
quel vestito elegante che non mettevi più 
da anni; 3) Maggiore Concentrazione: una 
decisione affrettata può talvolta portare a 
risultati indesiderati. Le pratiche di Yoga ti 
aiutano a diventare una persona più saggia 
e tranquilla. Diventi capace di prendere la 
chiamata giusta al momento giusto senza 
perdere tempo in pensieri inutili; 4) più tempo 
con le persone che ami: il tempo è diventato 
un bene di lusso e solitamente corriamo 
“come pazzi” tutta la giornata. Lo Yoga 
aiuta a ritagliarsi i giusti spazi. Non solo per 
praticare insieme, ma anche per apprezzare 
maggiormente il proprio tempo. Lo Yoga ci 
induce a conoscere meglio noi stessi e da 
questa conoscenza possiamo imparare a 
lasciare andare molte cose che in realtà non 
ci servono e – di conseguenza – avere più 
spazio e tempo da dedicare alle cose o alle 
persone che amiamo; 5) Per Disintossicarsi: 
lo yoga funziona al meglio se praticato 
per un certo periodo di tempo. E’ solo con 
la pratica coerente che i suoi benefici 

diventano evidenti. La disintossicazione di tutto 
il corpo è uno di questi benefici. La pratica 
regolare di Yoga aiuta a liberare lo stress e 
le tossine profondamente immagazzinate 
nel sistema. Questo significa sentirsi e anche 
essere più giovani. Molte posizioni stimolano 
la circolazione, ma anche l’inversione dei 
fluissi sanguigno e linfatico, ringiovanendo 
mente e corpo. Potrai scoprire un nuovo te 
con lo Yoga; 6) Per la Tua Salute: pressione 
sanguigna, diabete, ansia, sonno improprio, 
stress, osteoporosi: tutti questi malanni possono 
essere risolti velocemente con lo Yoga. Del 
resto prevenire è meglio che curare e lo 
Yoga può essere un ottimo passo verso la 
prevenzione.

YOGA: SEI  BUONI MOTIVI 
PER INIZIARE A PRATICARE.

Rubrica: Pillole di Shanti.

di Alessia Degli Angioli e Alessandro Ientile

ROMA: Via Tuscania, 31 - 06 36 30 72 14
ROMA: Via G. P. Pannini, 21- 06 32 32 591

MILANO: Via Caminadella, 2- 02 36 58 39 18
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L’ARGENTO COLLOIDALE :  UN 
AMICO INVERNALE E NON SOLO.

Rubrica: Donne belle dentro e fuori.

di Stefania Santoro

Quelli che stiamo vivendo, 
sono mes i  p iù  o  meno 
f r e d d i  .  N o n o s t a n t e  i 
cambiament i  c l imat ic i , 
questa rimane la stagione 
d e i  r a f f r e d d o r i ,  d e l l e 
influenze e dei mal di gola.

Ed ecco che entra in  scena l ’Argento 
Colloidale,  cui sono attribuite proprietà 
antibatteriche, antivirali e antifungine.
Prima dell’avvento degli antibiotici, l’argento 
colloidale veniva largamente impiegato 
nel trattamento delle più svariate infezioni, 
sia per via interna che interna. Dopo l’arrivo 
della penicillina venne dimenticato ma, negli 
ultimi tempi, questo prodotto ha acquistato 
nuova fama e,  cons iderato un vero e 
proprio antibatterico naturale, è rientrato in 
erboristeria.
Dal punto di v is ta scient i f ico, l ’argento 
colloidale è una sospensione, un composto 
liquido costituito da minuscole particelle 

di argento sospeso in acqua depurata o 
distillata.

L’argento colloidale è senza sapore, senza 
odore.
Viene commercializzato in bottiglietta di vetro, 
dotato di contagocce e di erogatori spray. 
Questo perché può essere assunto oralmente, 
ottimo in casi di influenze, raffreddori, infezioni 
intestinali, sinusiti oppure collocato su una 
garza e applicato su tagli, piaghe e verruche.
Insomma, un rimedio da avere sempre a 
casa e fuori!

 

Viale del Vignola, 31 - ROMA
Tel. 06 60 66 98 32
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- Scegliere carne, sia rossa che bianca, 
da tagli magri e privilegiare pesce azzurro, 
come sardine, alici, sgombro, perché ricco di 
Omega3;

- Prediligere metodi di cottura semplici che 
non necessitano l’aggiunta di grassi come la 
cottura al vapore, ai ferri o al cartoccio.

Talvolta, capita di ricorrere a piatti veloci 
e già pronti come pasto serale, ma questi 
spesso risultano essere ricchi di grassi e difficili 
da assimilare con tempi di digestione molto 
lunghi. Si consiglia quindi di: 
- Evitare alimenti fritti, intingoli, dolci farciti, 
insaccati (salame, salsiccia, mortadella), che 
risultano di difficile digestione;

- Evitare alimenti ricchi di zuccheri come 
pasticcini, dolci o gelati, poiché necessitano 
di lunghi tempi di digestione;

-  Ev i tare bevande contenent i  sostanze 
eccitanti, come il cioccolato e la caffeina, 
presenti in caffè, tè, energy drink e così via;

- Non assumere bevande alcoliche che 
rendono il sonno più scostante e intervallato 
da risvegli.

S i ,  i l  r i p o s o  n o t t u r n o 
influenza il peso corporeo 
ed  i l  me tabo l i smo .  Le 
calorie assunte vengono 
però assorbite in maniera 
diversa in base all’ora del 
giorno. 

L’ipotalamo, l’orologio circadiano, invia segnali 
al cervello per sincronizzare, secondo il suo 
ritmo, le cellule del corpo; se si mangiasse 
di notte questo ritmo abituale muterebbe 
e favorirebbe progressivamente il bisogno 
di assumere il cibo nell’orario “sbagliato”, 
ovvero nelle ore deputate al sonno dove il 
metabolismo è più lento e le calorie vengono 
immagazz inate nel le  cel lu le adipose, 
favorendo l’accumulo di grasso.
Saper scegliere quali alimenti sia preferibile 
consumare prima di coricarsi e quali no, 
è la chiave per garantire un completo 
rilassamento nelle ore notturne. Esistono cibi 
capaci di favorire il sonno perché stimolano la 
produzione di melatonina, ovvero il cosiddetto 
ormone del sonno, che ha il compito di 
regolare il ritmo circadiano. 

- Preferire alimenti ricchi di calcio, magnesio 
e vitamine del gruppo B perché capaci di 
favorire il rilassamento dell’organismo;

- Scegliere cibi che contengono il triptofano, 
un aminoacido che facilita la produzione di 
melatonina, come il riso integrale, il latte, i 
legumi e le verdure a foglia verde;

DORMIRE BENE AIUTA A 
PERDERE PESO?

Rubrica: L’arte del vivere bene.

di Deborah Tognozzi - www.deborahtognozzi.it
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Ogni giorno un italiano su 4 consuma ben 
12 sigarette, un dato che non sembra 
allarmante ma se moltiplicato per tutti i 
fumatori d'Italia e considerando che gran 
parte di queste sigarette vengono buttate 
nell'ambiente, il discorso prende una piega 
diversa.
 
Il referente di vicenza, Roberto Longo, da 
Gennaio a Dicembre dell'anno passato ha 
raccolto ben 80 chili di mozziconi di sigarette, 
indicativamente sarebbero ben 60mila 
sigarette pronte a inquinare l'ambiente.
Tut to nasce dal l ' idea di  ader i re come 
associazione alla campagna #cambiagesto, 
contro l'abbandono dei mozziconi. I referenti, 
dopo aver partecipato a questa campagna, 
hanno maturato una certa sensibilità sulla 
tematica, portando in autonomia questa 
iniziativa.
 
"Il tempo di degradazione di una cicca di 
sigaretta nell’ambiente può durare fino a 15 
anni. Non possiamo rimanere a guardare, 
vogliamo dare un forte segnale sensibilizzando 
più fumatori possibili nella scelta di smaltire 
correttamente la propria cicca di sigaretta e 
non gettarla nell'ambiente. Per questo motivo 
abbiamo deciso di aderire alla campagna 
Cambia Gesto, ideata e finanziata da Philip 
Morris, con la quale organizziamo vari eventi 
di sensibilizzazione e raccolta di mozziconi." 
Queste le parole del referente regionale 
Emanuele Pirrera.

 
Il bottino recuperato è stato causato dai 
tanti incivi l i  che ogni giorno gettano le 
sigarette nell'ambiente, preferendo dei cestini 
appositi per i mozziconi.«Non dobbiamo 
nasconderci nel dire la verità, ce ne sono 
davvero tanti. Non capisco quale sia la fatica 
nel mettere il mozzicone di sigarette negli 
appositi contenitori». Queste le parole del 
referente vicentino. Tanta invece è stata la 
fatica di Longo, perché 80 chili di sigarette 
equivalgono indicat ivamente a 60mila 
mozziconi. «Che insegnamento stiamo dando 
ai nostri figli e ai nostri nipoti? Occorrerebbe 
fare educazione nelle scuole, sensibilizzare il 
tema."

M E N O  S I G A R E T T E :  U N 
MONDO MIGLIORE!

Rubrica: Plastic free.

di Emanuele Pirrera
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cioccolato e il burro e, una volta filtrato il 
latte, aggiungeteli a quest’ultimo e rimettete 
sul fuoco lento.
Con l’aiuto di una frusta amalgamate il tutto 
finchè non otterrete un composto cremoso. 
Aggiungete quindi il cacao amaro setacciato 
e continuate ad amalgamare il tutto.
Fatto questo, in una ciotola a parte, montate 
le uova intere con lo zucchero e la vaniglia, 
f ino a formare un composto spumoso. 
Aggiungete quindi la farina poco alla volta e 
per ultimo il lievito setacciato.
Sopra a questo composto così ottenuto 
aggiungetevi il composto cremoso di latte 
cioccolato e burro. Lavorare bene il tutto.
Prendete una teglia di 24cm di diametro, 
precedentemente imburrata e infarinata, e 
versatevi dentro il preparato.
Infornate a 180°C per circa 25/30 minuti. 
Internamente la torta deve rimanere un 
pochino umida e non ben cotta.
Nel mentre che la vostra torta sta cuocendo, 
potete preparare una glassa di fragole 
facendo cuocere in un pentolino 130g di 
zucchero, 400g di fragole frullate, il succo di 
mezzo limone e un pizzico di peperoncino in 
polvere. Guarnite a piacere la vostra torta.

Per questo San Valentino 
coccolate i l / la vostro/a 
partner con una gustosa 
torta al cioccolato dalle 
n o t e  a f r o d i s i a c h e  d e l 
peperoncino.  Un tocco 
piccante che infuoca le 

papille gustative e il cuore. 

INGREDIENTI:
250g cioccolato fondente
6 uova
120 ml latte intero
250g farina 00
130g zucchero
130g burro
35g cacao amaro in polvere
1 peperoncino
1 bustina vaniglia
1 bustina lievito

PREPARAZIONE:
Scaldate il latte in un pentolino aggiungendovi 
i l  peperoncino. Appena iniz ia a bol l i re 
spegnete la fiamma e lasciate riposare per 
circa 20 minuti, senza togliere il peperoncino.
Ne l  f ra t tempo tag l ia te  a  tocche t t i  i l 

TORTA AL CIOCCOLATO E 
PEPERONCINO

Rubrica: Mangia, bevi, ama!

di Alina Person e Vania della Bidia
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UN VINO PER SAN VALENTINO

Un amore è bello da festeggiare tutti i giorni 
dell’anno ma, diciamoci la verità, celebrarlo a 
San Valentino è sempre speciale. Se il classico 
mazzo di rose rosse e cioccolatini a forma di 
cuore hanno stancato o se semplicemente 
non sapete cosa regalare (o farvi regalare) 
sappiate che un vino particolare è sempre 
gradito da entrambi i sessi. E allora perché 
non puntare su una bottiglia da aprire insieme 
durante la serata più romantica dell’anno!
Nel panorama delle proposte enologiche 
nostrane ed internazionali, ho selezionato 
dei vini speciali per celebrare San Valentino 
2023 con brio. Queste bottiglie portano 
tutte un nome evocativo legato all’amore: 
proprio come “Amor ”, un Cesanese del 
Piglio Superiore creato dall’Azienda Agricola 
L’Avventura situata nel cuore della Ciociaria 
( Laz io ) ,  e  “ Lov ing”  d i  Moët&Chandon, 
lo champagne che non ha bisogno di 
presentazioni.
Sulle rive del Garda, nell’area di Verona, 
la cit tà del l ’amore shakespeariano per 
ecce l lenza,  Bardo l ino  ha ded icato  i l 
suo Chiaretto rinominandolo “Il vino rosa 
dell’amore”, mentre Poggio Torselli, nel cuore 
della Toscana nella zona di produzione del 
Chianti in tutte le sue declinazioni (Classico, 
Classico Riserva, Classico Gran Selezione), ha 
fatto un pack regalo apposta con due calici. 
E ancora, a chi ha deciso di optare per una 

bottiglia al posto di un fiore, consiglio la “Rosa 
Grande” di Mesa, un rosato Carignano del 
Sulcis (estremità sud-ovest della Sardegna) o 
“Anemone” di Sella e Mosca, anche questo 
un vitigno autoctono principe della viticoltura 
sarda, prodotto nella zona di Alghero. 
Ment re  per  una f idanzata da l la  fo r te 
personalità la scelta azzeccata è di certo 
il vino “The Boss” di Ferro 13: sicuramente 
le strapperà un sorriso. Un Prosecco DOC 
Millesimato Extra Dry che nasce nel cuore 
della Marca Trevigiana.
Per chi non fosse nel mood di celebrare 
l’amore in coppia, il vino “Love will team us 
apart” (come il titolo della canzone dei Joy 
Division) della cantina Les Valseuses, nella Jura 
francese, e “La Fuga” di Donnafugata saranno 
i compagni perfetti di una bella serata.
Per chi invece vede il San Valentino come 
buon momento per fare una mini-festa con 
qualche amica, ecco “Senza Pensieri” di Sajni 
Fasanotti e “Per me” di Massanera.
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imperdibile.
Sempre al Teatro Brancaccio, torna dal 14 al 
19 febbraio, “Tutti Parlano di Jamie”, ispirato 
ad una storia realmente accaduta, e dal 
documentario della BBC. Il Musical racconta 
la storia di un adolescente che decide di 
combattere contro il pregiudizio per realizzare 
un sogno e uscire dall’ombra.
Questi i nostri consigli… buon febbraio a tutti!

Vi va di uscire con noi? Ma 
si!! Vi portiamo a vedere 
mostre, spettacoli teatrali e 
concerti, in una delle città 
più belle del mondo, la 
nostra Roma.

Cosa vi proponiamo per il mese di Febbraio? 
Cominciamo subito…
Per gli amanti dell’arte, la mostra sull’artista 
“sconosciuto” più famoso al mondo, BANSKY. 
Il celebre street-artist sarà nella sala espositiva 
della Stazione Tiburtina fino al 28 maggio. Nel  
THE WORLD OF BANKSY  saranno esposte 100 
opere che raccontano il mondo del misterioso 
artista britannico, famoso per affrontare con 
ironia, temi politici e di denuncia sociale.
Palazzo Cipolla, in Via del Corso 320 ospita 
fino al 26 febbraio la mostra di Raoul DUFY, 
il “pittore della gioia”. Il percorso espositivo 
vedrà 14 aree tematiche dedicate all’artista 
francese e 160 opere provenienti dalle più 
importanti collezioni pubbliche e private 
francesi.
Avete preso impegni per la serata? Per grandi 
accompagnati da piccini immergetevi  in 
un mondo magico e fantastico. Dal 2 al 
12 febbraio al Teatro Brancaccio, in Via 
Merulana 244 par te la diciannovesima 
edizione  del Festival Internazionale della 
Magia, “Supermagic-Incantesimi”. Tanti 
artisti, tra prestigiatori, illusionisti e trasformisti, 
provenienti da tutto il mondo, campioni e 
talenti dell’arte magica per uno show davvero 

UN FEBBRAIO DI GRANDI
OPPORTUNITÀ.

Rubrica: Esci con RID.

di  Francesca Silvi

ROMA: Via Frattina, 99 - 06 69 38 02 74
ROMA: Via Siacci, 40 - 06 80 84 011
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Rubrica - sotto il Segno di RID.

di  Alina Person

Ariete:     con Marte nel tuo segno, sei il 
più piccante di tutto lo Zodiaco, proprio 
come il Naga Jolokia è il più piccante dei 
peperoncini, indomabile e focoso come te.

Toro:      il Rocoto è il tuo peperoncino ide-
ale, grazie alle sue forme rotonde e al suo 
colore intenso stimola la tua innata bontà e il 
tuo raffinato gusto per il bello.

Gemelli:      attratta da tutto ciò che è nuovo 
e diverso, i l tuo peperoncino ideale è il 
Mushroom Yellow, non troppo piccante ma 
senza dubbio particolare, proprio come te. 

Cancro:     sensibile ed emotiva, ti lasci 
avvolgere dal mistero del Black Prince,  dal 
suo sapore vellutato e dal suo colore scuro 
come le notte.

Leone:     sempre al centro dell’attenzione 
ma con grande generosità, sei proprio un tipo 
da Habanero Red Savina, piccantissimo e 
aromatico.

Vergine:     analitica e razionale, a volte 
vendicativa, proprio come l’ Indian PC-1 
piccante al punto giusto.

Bilancia:      Nata per creare pace e armo-
nia, con Venere nel tuo segno, prediligi la 
bellezza e l’equilibrio. Il tuo peperoncino è l’Aji 
Orange, dall’aroma definito e delicato allo 
stesso tempo.

Scorpione:      passionale e geloso allo stesso 
tempo, in amore ti infiammi proprio come il 
piccantissimo Trinidad Scorpion, che non a 
caso porta il tuo nome, si infiamma in bocca.

Sagittario:     i l tuo carattere eclettico, 
spensierato ed estroverso è ben rappresentato 
dall’ Jalapeno Messicano.

Capricorno:     hai sempre ben chiari i tuoi 
obiettivi, così come il Cherry Fire sa di essere 
destinato ad essere un peperoncino ripieno.

Aquario:     eccentrica e dinamica come 
l’Amachito, non ti fermi di fronte a nessun 
cambiamento ,  anz i  t i  adat t i  ad  ogn i 
situazione.

Pesci:     sei sensibile e delicata perciò non 
ami la cucina piccante, ma un pizzico di 
aroma non guasta. Prova con un bel Pasilla.

OROSCOPO PICCANTE
TRA LE STELLE
FEBBRAIO 2023.
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IL LOOK DI RID.
I look di Febbraio!
L'attrice e speaker Valentina Olla.

Chemisier in misto seta con 
dettaglio bottoni Gattinoni

Abito corto con scollo a V 
profondo e pieghe Amné

Abito a sacchetto con collo a 
listino in stampa geometrica 
Memjs
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Giacca corta bicolor con 
bottoni gioiello
L’armadio di Lulù e pantalone 
vita alta skinny Amné

Spolverino lungo smanicato 
L’armadio di Lulù e jeans a 
zampa Memjs

Giacca monopetto in punto 
milano latte Memjs e jeans a 
zampa Memjs
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Trench midi in ecopelle 
Gattinoni

LuLu' la stylist, al secolo Lucia Senesi, è una donna che si è reinventata 
passando dai numeri alla moda seguendo una passione. Nel giro di 
poco tempo ha dato concretezza al sul sogno dandogli "un taglio 
professionale" come adora sottolineare, diventando imprenditrice.
Ha dato vita al "Il salotto di LuLu'" il concept store di Ponte Milvio, dove è 
possibile fare shopping in un ambiente esclusivo, venendo consigliati da 
una Stylist che ti costruisce addosso il look più adatto a te,scegliendo 
tra i tanti capi MADE IN ITALY prodotti nell'azienda del co-founder del 
progetto, l'imprenditore Massimiliano Laurora. LuLu', coadiuvata dal 
suo socio, ha dato anche vita anche ad una collezione che porta il 
suo nome e nella quale è tangibile il suo gusto ed il suo stile. Oltre che 
nel suo salotto LuLu' apporta la sua consulenza a tanti volti noti del 
piccolo e grande schermo. Anna Falchi, Susanna Galeazzi, Chiara 
Giordano, Fanny Cadeo, Sofia Bruscoli, Emanuela Gentilin, Federica 

Gentile, Milena Miconi, Stefania Marchionna, Giglia Marra per 
citarne alcuni. Determinata, sorridente, amica delle donne, nel 
suo Salotto le aiuta ad esaltare la propria bellezza fornendo una 
consulenza a 360 gradi grazie a makeup artist e hairstylist che 
collaborano con Lei. Insomma con LuLu' lo shopping diventa 
una vera e propria experience, così ha scritto di lei una nota 
giornalista, quindi cosa aspettate ad andarla a trovare?!??
Via Flamina 508 - @ il salotto di LuLu'
Cel. 335/5243490 - Tel. 06/77205212
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www.ilsalottodilulu.it

Abito midi drappeggiato con 
oblò sullo scollo Amné





R i t ra t t i  pe r  p rofess ion i s te  
ed  imprend i t r ic i

Fotograf ia  az ienda le  
Book

Via  Satu rn ia  37  00 183  Roma
info  3480406088 

faberv in



vai a Termini
e non sai dove mettere la tua auto?

NEW PARKING MEDITERRANEO
è a tua disposizione...

QUALITÀ SICUREZZA CORTESIA!

Via Massimo D’Azeglio 12 • 00184 Roma, Lazio • Tel 06 474 5202
newparkingmediterraneo@gmail.com • www.newparkingmediterraneo.it

Collaborazione con

l’Offi  cina Elma’S
Assistenza e Service su Auto Moto Scooter e Citycar

www.facebook.com/ElmasSrl/
per tutte le esigenze/urgenze che hanno i clienti di New Parking Mediterraneo

Nella nostra Autorimessa, custodita 24 ore su 24, troverete certamente un posto sicuro per la Vostra Auto.
Autorimessa custodita con disponibilità oltre 50 POSTI AUTO.

Il nostro servizio di pargheggio prevede periodi di brevie e lungo termine, con tariffe agevolate:
PARCHEGGIO AD ORE

PARCHEGGIO A GIORNI
PARCHEGGIO A SETTIMANE

ABBONAMENTI MENSILI
ABBONAMENTI ANNUALI

Per chi si reca semplicemente a fare delle spese in centro può lasciare l’auto vicino alla fermata Metro A e B ed 
alla Stazione Termini. Da noi la vostra Auto è Custodita, protetta da furti, danneggiamenti e agenti atmosferici.



Bettoja 
Hotel 

Mediterraneo

S I T U A T O  N E L  C E N T R A L I S S I M A  V I A  
C A V O U R ,  H A  U N ’ A T M O S F E R A  

E L E G A N T E  G R A Z I E  
A L L ’ A R R E D A M E N T O  D É C O  

O R G O G L I O S A M E N T E  C O N S E R V A T O  
D A L L A  F A M I G L I A  B E T T O J A .

H O T E L  M E D I T E R R A N E O
V I A  C A V O U R ,  1 5  -  0 0 1 8 4  R O M A

T E L :  ( + 3 9 )  0 6  4 8 8 4 0 5 1
F A X :  ( + 3 9 )  0 6  4 7 4 4 1 0 5

E - M A I L :  M E D I T E R R A N E O @ B E T T O J A H O T E L S . I T


